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SEDE REFERENTE

Lunedì 29 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA, indi del
vicepresidente Rocco PALESE. – Interven-
gono il viceministro dell’economia e delle
finanze, Enrico Morando, il sottosegretario
all’economia e alle finanze, Pier Paolo Ba-
retta, e il ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, Dario Franceschini.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 maggio 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sono stati presentati subemendamenti
alle proposte emendative presentate dal

Governo e dal relatore nelle sedute del 25,
26 e 27 maggio 2017 e che devono con-
siderarsi inammissibili per estraneità di
materia, in quanto non consequenziali
all’emendamento cui si riferiscono, le se-
guenti proposte emendative: Tancredi
0.9.029.1, 0.9.029.2 e 0.9.029.3, Cenni
0.9.029.4, Cenni 0.9.029.5, Schullian
0.9.029.8 e Palese 0.9.029.9, che interven-
gono sulla disciplina della mediazione nel
processo civile; Marcon 0.20.79.1, che pre-
vede che la sanzione relativa al mancato
rispetto dei vincoli del patto di stabilità
interno nell’anno 2012 o negli esercizi
precedenti, non trovi applicazione nei con-
fronti dei comuni colpiti dal sisma di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189
del 2016; Rubinato 0.20.79.2, che dispone
in ordine all’applicazione al personale già
incardinato nelle aziende e nei consorzi
ricompresi nell’ambito delle città metro-
politane delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 19, comma 8, e 25 del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in ma-
teria di personale delle società a parteci-
pazione pubblica; Tancredi 0.22.021.1,
Boccadutri 0.22.021.3, relativi al recluta-
mento di dirigenti scolastici; Garofalo
0.22.231.2, in materia di circolazione sulle
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autostrade e sulle strade extraurbane prin-
cipali di ciclomotori e motocicli a motore
elettrico; Francesco Sanna 0.34.014.5, che
prevede un programma straordinario di
ripiano del disavanzo degli enti del servi-
zio sanitario della Regione Sardegna; Al-
berto Giorgetti 0.43.039.1 e Cariello
0.43.039.2, che prevedono l’assegnazione
presso la struttura commissariale e presso
i comuni interessati dal sisma del 24
agosto 2016 dei segretari comunali in
disponibilità; Mongiello 0.43.039.3, che
reca disposizioni applicabili in relazione
agli eventi sismici del 31 ottobre 2002 nelle
province di Campobasso e di Foggia; Tan-
credi 0.47.49.9, in quanto, incrementando
una autorizzazione di spesa relativa alle
attività lavorative dei detenuti, incide su
materia estranea al contenuto dell’emen-
damento 47.49 del Governo che interviene
sulla disciplina relativa alla circolazione
stradale e alla sicurezza della circolazione;
Crippa 0.50.5.5, Crippa 0.50.5.6, relativi,
rispettivamente, all’ammontare del com-
penso riconosciuto ai commissari straor-
dinari di Alitalia e ai commissari straor-
dinari; Crippa 0.50.5.10, relativo alle pro-
cedure per la nomina dei commissari
straordinari di Alitalia; Crippa 0.50.5.11,
in materia di incompatibilità dei commis-
sari giudiziali o straordinari; Daga
0.52.027.12 e Alberto Giorgetti 0.52.027.13,
che affidano all’ANAC compiti in materia
di suddivisione in lotti degli appalti; Ru-
binato 0.62.35.17, che prevede la non ap-
plicazione del codice degli appalti ai ser-
vizi comunali privi di rilevanza economica
e, in particolare, ai servizi di gestione degli
impianti sportivi; Palese 0.64.020.6, ai
sensi del quale la pubblicità relativa alle
vendite degli immobili all’asta da parte dei
tribunali deve privilegiare i quotidiani car-
tacei diffusi sul territorio.

Avverte, quindi, che dopo un attento
esame della proposta emendativa, l’arti-
colo aggiuntivo Palese 65.019 deve rite-
nersi riammesso e pertanto automatica-
mente ricompreso tra gli emendamenti
segnalati.

Dà conto quindi delle sostituzioni ef-
fettuate dai gruppi, facendo presente che i

deputati Parrini e Cenni sono sostituiti
rispettivamente dai deputati Piazzoni e
Coscia.

Rocco PALESE (Misto-CR) chiede al
presidente e al Governo un supplemento
di riflessione sulla propria e sulle altre
proposte emendative che intervengono
sulla disciplina della mediazione nel pro-
cesso civile, prevedendo una proroga, in
ragione delle gravi conseguenze che si
determinerebbero qualora la proroga non
venisse disposta.

Francesco BOCCIA, presidente, pur
condividendo il merito della proposta e
consapevole dell’urgenza della questione,
che invita il Governo ad affrontare quanto
prima, fa presente che i subemendamenti
che intervengono sulla disciplina della me-
diazione civile si riferiscono ad un emen-
damento che non riguarda questa materia,
e sono pertanto da considerarsi inammis-
sibili per estraneità di materia.

Mauro GUERRA, relatore, passando al-
l’esame delle proposte emendative 3.52,
9.029, 14.11, 14.12, 22.021, 24.4, 27.93,
34.014, 37.14, 40.021, 43.039, 46.054,
46.055, 46.056, 49.38, 50.5, 52.027, 52.028,
52.029, 57.31, 57.32, 57.055, 60.068,
60.069, 60.070, 62.35, 64.13 e 64.020 del
Governo, delle proposte emendative 20.79,
21.014, 22.230, 22.231, 22.232, 26.24,
34.19, 41.013, 43.38, 47.49, 49.39, 53.047 e
56.08 del relatore e relativi subemenda-
menti, esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Fanucci 0.3.52.1 e sull’e-
mendamento 3.52 del Governo.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Fantinati 0.9.029.7 e 0.9.029.6,
mentre esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo 9.029 del Governo.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sugli identici
subemendamenti Alberto Giorgetti
0.14.11.1 e Cariello 0.14.11.2 e sui sube-
mendamenti Guidesi 0.14.11.3 e Melilla
0.14.11.4, mentre esprime parere favore-
vole sugli emendamenti 14.11 e 14.12 del
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Governo, sull’emendamento 20.79 del re-
latore e sull’articolo aggiuntivo 21.014 del
relatore.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Tancredi 0.22.230.1 e Alberto
Giorgetti 0.22.230.2, che peraltro sarebbero
parzialmente assorbiti dalla riformulazione
dell’emendamento 22.230 del relatore, ri-
formulazione volta a sopprimere l’ultimo
periodo, contenente una compensazione
non necessaria. Raccomanda pertanto l’ap-
provazione del suo emendamento 22.230,
nel testo riformulato (vedi allegato 1).

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sul subemen-
damento Alberto Giorgetti 0.22.231.1,
ostando al suo accoglimento la necessità di
intesa anche con la regione interessata nel
caso in cui si tratti di tutela del patrimo-
nio culturale, come sottolineato dalla re-
cente sentenza della Corte costituzionale,
mentre raccomanda l’approvazione del
suo emendamento 22.231.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Scotto 0.22.232.1 e 0.22.232.2,
mentre raccomanda l’approvazione del
suo emendamento 22.232.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Vacca 0.22.021.5, Garofalo
0.22.021.7, Centemero 0.22.021.2 e Vacca
0.22.021.6, mentre esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 22.021 del Go-
verno.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Guidesi 0.24.4.4, 0.24.4.1, 0.24.4.2
e 0.24.4.3, mentre esprime parere favore-
vole sull’emendamento 24.4 del Governo e
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 26.24.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sul subemen-
damento Guidesi 0.27.93.1, mentre
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento 0.27.93.3 del Governo, sul sube-
mendamento Catalano 0.27.93.2 e sull’e-
mendamento 27.93 del Governo, e racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 34.19.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Leva 0.34.014.1, Sibilia
0.34.014.12, sugli identici subemendamenti
Leva 0.34.014.2 e Sibilia 0.34.014.8 e sui
subemendamenti Leva 0.34.014.3, Bri-
gnone 0.34.014.7 e 0.34.014.6, Sibilia
0.34.014.11 e 0.34.014.9, Leva 0.34.014.4 e
Sibilia 0.34.014.10, mentre esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 34.014
del Governo.

Si rimette invece alla valutazione del
Governo sul subemendamento Alberto
Giorgetti 0.37.14.1, mentre esprime parere
favorevole sull’emendamento 37.14 del Go-
verno.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Alberto Giorgetti 0.40.021.3, Me-
lilla 0.040.021.6, Roberta Agostini
0.40.021.5 e 0.40.021.4, Pastorino
0.40.021.2, Roberta Agostini 0.40.021.7 e
Alberto Giorgetti 0.40.021.1, mentre
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 40.021 del Governo.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Fabrizio Di Stefano 0.41.013.2 e
Guidesi 0.41.013.4, mentre si rimette alla
valutazione del Governo sul subemenda-
mento Pilozzi 0.41.013.5.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sul subemen-
damento Guidesi 0.41.013.3, mentre
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Melilli 0.41.013.1 e sul subemenda-
mento 0.41.013.6 del Governo, concer-
nente il fondo per il sostegno alla proget-
tazione nei comuni colpiti dal sisma, volto
a eliminare l’allegato contenente l’elenco
dei comuni in quanto il comma 1 contiene
già la definizione dei comuni compresi
attraverso il criterio dell’appartenenza alla
zona sismica 1. Raccomanda pertanto
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
41.013.

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 43.38 e degli articoli aggiun-
tivi 43.039 e 46.054 del Governo.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sul subemen-
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damento Alberto Giorgetti 0.46.055.1,
mentre esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo 46.055 del Governo.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Duranti 0.46.056.1 e Marcon
0.46.056.2, mentre esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 46.056 del Go-
verno.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Garofalo 0.47.49.3 e 0.47.49.4,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Catalano 0.47.49.5, salvo diverso
avviso del Governo, formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sui subemendamenti Catalano
0.47.49.6, 0.47.49.7 e 047.49.8, Spessotto
0.47.49.2 e Squeri 0.47.49.1, esprime pa-
rere favorevole sul subemendamento
0.47.49.10 del Governo e raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 47.49.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Guidesi 0.49.38.1 e Oliverio
0.49.38.2, mentre esprime parere favore-
vole sull’emendamento 49.38 del Governo.

Propone l’accantonamento del sube-
mendamento Tancredi 0.49.39.1, in attesa
di una verifica per una eventuale rifor-
mulazione, ed esprime parere favorevole
sul suo emendamento 49.39.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sul subemen-
damento Lombardi 0.50.5.4, mentre rac-
comanda l’approvazione del suo subemen-
damento 0.50.5.13, formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sui subemendamenti Crippa
0.50.5.7, 0.50.5.8 e 0.50.5.9, Lombardi
0.50.5.3, Crippa 0.50.5.12, Guidesi 0.50.5.2,
Laffranco 0.50.5.1, ed esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento 50.5 del Go-
verno.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Nesci 0.52.027.7 e 0.52.027.3,
Daga 0.52.027.11, Melilla 0.52.027.1, Albini
0.52.027.2, Mantero 0.52.027.4, Baroni
0.52.027.9 e 0.52.027.10, Silvia Giordano
0.52.027.8, Grillo 0.52.027.5 e Baroni

0.52.027.6, mentre esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 52.027 del Go-
verno.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Labriola 0.52.028.2, Baroni
0.52.028.3 e Melilla 0.52.028.1, mentre
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 52.028 del Governo.

Propone l’accantonamento del sube-
mendamento Catalano 0.52.029.5, ai fini di
una sua eventuale riformulazione, mentre
formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Vignaroli 0.52.029.2, Pastorino
0.52.029.1, Tancredi 0.52.029.3 e Segoni
0.52.029.4, ed esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo 52.029 del Go-
verno.

Raccomanda l’approvazione dei suoi
articoli aggiuntivi 53.047 e 56.08.

Propone l’accantonamento del sube-
mendamento Francesco Sanna 0.57.31.1,
mentre esprime parere favorevole sugli
emendamenti 57.31 e 57.32 del Governo.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sui subemen-
damenti Crippa 0.57.055.1 e Bechis
0.57.055.3, mentre esprime parere favore-
vole sul subemendamento Alfreider
0.57.055.2 e sugli articoli aggiuntivi 57.055
e 60.068 del Governo.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sul subemen-
damento Alberto Giorgetti 0.60.069.1,
mentre esprime parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi 60.069 e 60.070 del Go-
verno.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sul subemen-
damento De Rosa 0.62.35.38, mentre
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Fanucci 0.62.35.8, purché riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1), formula un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
sui subemendamenti De Rosa 0.62.35.39,
Fassina 0.62.35.10, De Rosa 0.62.35.40,
Zaratti 0.62.35.3, De Rosa 0.62.35.41 e
Fassina 0.62.35.9, sugli identici subemen-
damenti Fossati 0.62.35.2 e Fassina
0.62.35.12, sui subemendamenti Fassina
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0.62.35.11, De Rosa 0.62.35.42, 0.62.35.43
e 0.62.35.34, sugli identici subemenda-
menti Squeri 0.62.35.44 e Vignali
0.62.35.47, sul subemendamento Zaratti
0.62.35.4, sugli identici subemendamenti
Fassina 0.62.35.13 e De Rosa 0.62.35.35,
sui subemendamenti Guidesi 0.62.35.1, De
Rosa 0.62.35.36 e 0.62.35.37, Baldassarre
0.62.35.51, De Rosa 0.62.35.18, Artini
0.62.35.50, Fassina 0.62.35.14, De Rosa
0.62.35.19, 0.62.35.20, 0.62.35.21,
0.62.35.23, 0.62.35.22 e 0.62.35.25, Squeri
0.62.35.45, De Rosa 0.62.35.24 e 0.62.35.26
e Albini 0.62.35.5, sugli identici subemen-
damenti Fassina 0.62.35.15 e De Rosa
0.62.35.27, sugli identici subemendamenti
Squeri 0.62.35.46 e Vignali 0.62.35.48, sui
subemendamenti De Rosa 0.62.35.28,
0.62.35.29, 0.62.35.30, 0.62.35.31 e
0.62.35.32, sugli identici subemendamenti
Zaratti 0.62.35.6, Fassina 0.62.35.16, De
Rosa 0.62.35.33 e Turco 0.62.35.49 e sul
subemendamento Albini 0.62.35.7, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 62.35 del Governo.

Esprime parere favorevole sul sube-
mendamento Oliverio 0.64.13.7, mentre
formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sul subemen-
damento Mongiello 0.64.13.5.

Esprime parere favorevole sul sube-
mendamento Centemero 0.64.13.3, purché
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1), esprime parere fa-
vorevole sul subemendamento Centemero
0.64.13.4, mentre formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sui subemendamenti Alberto Gior-
getti 0.64.13.1, Centemero 0.64.13.2 e Bri-
gnone 0.64.13.6 ed esprime parere favo-
revole sull’emendamento 64.13 del Go-
verno.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sugli identici
subemendamenti Carrescia 0.64.020.5,
Squeri 0.64.020.8 e Vignali 0.64.020.10 e
sui subemendamenti Baruffi 0.64.020.2 e
0.64.020.1, mentre esprime parere favore-
vole sul subemendamento Fanucci
0.64.020.3, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1). For-
mula un invito al ritiro, esprimendo altri-

menti parere contrario, sugli identici su-
bemendamenti Carrescia 0.64.020.4,
Squeri 0.64.020.7 e Vignali 0.64.020.9,
mentre esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo 64.020 del Governo.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore, mentre sulle proposte emendative
Alberto Giorgetti 0.37.14.1 e Pilozzi
0.41.013.5, con riferimento alle quali il
relatore si è rimesso alle valutazioni del
Governo, esprime parere favorevole.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Fanucci
0.3.52.1 e l’emendamento del Governo
3.52, come modificato dal subemenda-
mento approvato (vedi allegato 1), re-
spinge, quindi, le proposte emendative
Fantinati 0.9.029.7 e 0.9.029.6, mentre ap-
prova l’articolo aggiuntivo 9.029 del Go-
verno (vedi allegato 1). Respinge, inoltre,
con distinte votazioni, le identiche propo-
ste emendative Alberto Giorgetti 0.14.11.1
e Cariello 0.14.11.2, i subemendamenti
Guidesi 0.14.11.3 e Melilla 0.14.11.4, men-
tre approva gli emendamenti 14.11 e 14.12
del Governo (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, accantona l’emenda-
mento 20.79 del relatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 21.014 del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Tancredi 0.22.230.1 è
stato ritirato dal presentatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Alberto Gior-
getti 0.22.230.2 ed approva l’emendamento
22.230 del relatore, come riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1). Quindi, con distinte votazioni, respinge
il subemendamento Alberto Giorgetti
0.22.231.1, approva l’emendamento del re-
latore 22.231 (vedi allegato 1) e respinge le
proposte emendative Scotto 0.22.232.1 e
0.22.232.2.
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Barbara SALTAMARTINI (LNA), inter-
venendo sull’emendamento 22.232 del re-
latore, esprime perplessità circa la presen-
tazione da parte del relatore, a sole 24 ore
dalla sentenza del Tar che ha bocciato le
nomine del Ministro Franceschini, di un
emendamento in materia. La proposta
emendativa fornisce un’interpretazione di-
versa della legge n. 165 del 2001 sulla base
della quale, nel 2014, si è proceduto alle
nomine stesse. Si domanda, inoltre, se sia
possibile introdurre norme di natura or-
dinamentale, quale quella che l’emenda-
mento propone, nel decreto-legge in di-
scussione. Per tale ragione, chiede che il
relatore ritiri la proposta emendativa pre-
sentata, che, a suo giudizio, costituisce uno
strumento inappropriato con il quale la
maggioranza intende risolvere, in una sede
non adatta, il problema delle nomine dei
direttori dei musei.

Laura CASTELLI (M5S) solleva dubbi
circa l’ammissibilità della proposta emen-
dativa e chiede che il Ministro France-
schini intervenga in Commissione sull’ar-
gomento.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI-PdL),
pur sottolineando come il suo gruppo
parlamentare non ritenga un errore inno-
vare la guida culturale del Paese anche
attraverso la presenza di figure non ita-
liane, di elevata competenza, ritiene che
l’intera vicenda sia caratterizzata da opa-
cità. Per tale ragione si associa alla ri-
chiesta avanzata dalla collega Castelli, af-
finché il Ministro Franceschini chiarisca
alla Commissione le motivazioni e il senso
delle modifiche proposte.

Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo ha dato la propria
disponibilità a riferire in Commissione in
merito alla vicenda in discussione.

Mauro GUERRA (PD), relatore, osserva
che, quando dei magistrati riferiscono che
una disposizione appare confusa, è com-
pito del legislatore intervenire, come è

accaduto con l’emendamento a sua firma
22.232.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento del relatore 22.232 è
accantonato in attesa che il Ministro dei
beni e delle attività culturali intervenga in
Commissione.

Gianni MELILLA (MDP), ritenendo che
l’emendamento del relatore 22.232 con-
tenga disposizioni totalmente estranee alla
materia del provvedimento in titolo,
chiede quali siano stati i criteri utilizzati
dalla presidenza per dichiararne l’ammis-
sibilità.

Francesco BOCCIA, presidente, nel re-
plicare al collega Melilla, rammenta che il
provvedimento in discussione, composto
da 66 articoli, fa riferimento ad almeno
nove comparti diversi, tra cui quello re-
lativo alla « Cultura ». Rileva, quindi, che
poiché l’emendamento in questione è volto
ad introdurre una norma di interpreta-
zione autentica di disposizioni contenute
in un provvedimento che disciplina la
tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo
della cultura e il rilancio del turismo, esso
è evidentemente ammissibile.

La Commissione respinge il subemen-
damento Vacca 0.22.021.5.

Francesco BOCCIA, presidente, annun-
cia che il subemendamento Garofalo
0.22.021.7 è stato ritirato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Centemero
0.22.021.2 e Vacca 0.22.021.6 ed approva
l’articolo aggiuntivo 22.021 del Governo
(vedi allegato 1).

Guido GUIDESI (LNA), illustrando il
suo subemendamento 0.24.4.4, chiede
quali siano gli intendimenti del Governo
rispetto all’attuazione dei principi del fe-
deralismo fiscale, visto che l’emendamento
del Governo 24.4 mira a posticiparne l’at-
tuazione. Ritiene, quindi, opportuno che il
Governo faccia chiarezza dichiarando
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esplicitamente se sia contrario al federa-
lismo fiscale.

Il viceministro Enrico MORANDO, so-
stenendo l’emendamento del Governo, se-
gnala che non è possibile procedere all’at-
tuazione immediata delle norme della
legge sul federalismo fiscale in quanto vi
sono alcune questioni aperte che vanno
risolte. Sottolinea che la richiesta di po-
sticipo da parte del Governo dimostra il
sostegno alla legge sul federalismo fiscale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Guidesi
0.24.4.4, 0.24.4.1, 0.24.4.2 e 0.24.4.3 ed
approva gli emendamenti 24.4 del Governo
e 26.24 del relatore (vedi allegato 1). La
Commissione, con distinte votazioni, re-
spinge quindi il subemendamento Guidesi
0.27.93.1 e approva i subemendamenti
0.27.93.3 del Governo e Catalano 0.27.93.2,
l’emendamento 27.93 del Governo, come
subemendato, e l’emendamento 34.19 del
relatore (vedi allegato 1). La Commissione,
con distinte votazioni, respinge i subemen-
damenti Leva 0.34.014.1, Sibilia
0.34.014.12, gli identici subemendamenti
Leva 0.34.014.2 e Sibilia 0.34.014.8, i su-
bemendamenti Leva 0.34.014.3, Brignone
0.34.014.7 e 0.34.014.6, Sibilia 0.34.014.11
e 0.34.014.9, Leva 0.34.014.4 e Sibilia
0.34.014.10. La Commissione approva l’ar-
ticolo aggiuntivo 34.014 del Governo (vedi
allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO, in-
tervenendo sul subemendamento Alberto
Giorgetti 0.37.14.1, rileva che l’approva-
zione del subemendamento inciderebbe su
un accordo concluso di recente tra l’ANCI
e il Governo. Tuttavia, ritenendo che tale
modifica non infici il contenuto di tale
accordo, conferma il parere favorevole del
Governo.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, il subemendamento Alberto
Giorgetti 0.37.14.1 e l’emendamento 37.14
del Governo, come subemendato (vedi al-
legato 1). La Commissione respinge quindi,
con distinte votazioni, i subemendamenti

Alberto Giorgetti 0.40.021.3, Melilla
0.40.021.6, Roberta Agostini 0.40.021.5 e
0.40.021.4, Pastorino 0.40.021.2, Roberta
Agostini 0.40.021.7 e Alberto Giorgetti
0.40.021.1.

Barbara SALTAMARTINI (LNA), inter-
venendo sull’articolo aggiuntivo 40.021 del
Governo, richiede chiarimenti sul conte-
nuto di tale proposta emendativa, onde
comprenderne con esattezza le finalità.
Chiede in particolare al rappresentante del
Governo se gli interventi strutturali pro-
posti, oltre che alle attività lavorative sta-
gionali, sono rivolti anche agli insedia-
menti Rom e al problema del caporalato,
sottolineando che su tale proposta emen-
dativa non è stata trasmessa né la rela-
zione illustrativa né la relazione tecnica
del Governo.

Il viceministro Enrico MORANDO se-
gnala che la relazione tecnica è stata
depositata insieme alla proposta emenda-
tiva, e ne dà lettura.

Guido GUIDESI (LNA), preso atto della
relazione tecnica del Governo, chiede per
quali interventi verranno utilizzate le ri-
sorse stanziate, e se le misure previste
comprendano anche interventi nei campi
Rom.

Il viceministro Enrico MORANDO, leg-
gendo il testo della proposta emendativa,
ricorda che si tratta di interventi di tipo
strutturale mirati ad assicurare idonee
condizioni logistiche e a superare criticità
igienico-sanitarie determinate dall’insor-
gere di insediamenti spontanei di stranieri
regolarmente presenti nel territorio nazio-
nale, anche in relazione allo svolgimento
di attività lavorativa stagionale. Evidenzia
come si tratti di una misura specifica per
superare la condizione complessa e dram-
matica in cui si trovano alcuni lavoratori
stagionali stranieri, specialmente in alcune
aree del Paese.

Guido GUIDESI (LNA) prende atto del-
l’interpretazione data dal Governo alla
norma.
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Barbara SALTAMARTINI (LNA) sotto-
linea che la proposta emendativa reca
l’inciso « anche in relazione allo svolgi-
mento di attività lavorativa stagionale »,
formulazione dalla quale si deduce che vi
siano altre situazioni in cui la norma
potrebbe essere applicata. A tale proposito
porta l’esempio della città di Roma, in cui
vive, dove sono diffusi gli accampamenti
illegali. Chiede se con questa norma il
Governo intenda sanare tale situazione.

Il viceministro Enrico MORANDO, sot-
tolineando che l’intenzione del Governo
non è quella di rendere legali insediamenti
irregolari, dichiara che la norma provvede
a risolvere la situazione drammatica di
stranieri regolarmente presenti in alcune
regioni del Mezzogiorno, in cui svolgono
lavori stagionali.

Gianni MELILLA (MDP), sostenendo la
proposta emendativa del Governo, ricorda
che in passato si sono verificate situazioni
drammatiche sia rispetto alle condizioni
igienico-sanitarie di tali insediamenti sia
rispetto alle difficoltà di integrazione. Ri-
badisce il voto favorevole del suo gruppo
alla proposta emendativa del Governo.

Maino MARCHI (PD) segnala che i
Rom o comunque i nomadi che si trovano
in Italia sono generalmente cittadini ita-
liani.

Guido GUIDESI (LNA) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta emendativa del Governo, che appare
applicabile ad altre categorie oltre a quella
dei lavoratori stagionali e che rischia di
legittimare insediamenti irregolari.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo 40.021 del
Governo (vedi allegato 1) e respinge i
subemendamenti Fabrizio Di Stefano
0.41.013.2 e Guidesi 0.41.013.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi il subemendamento Pilozzi
0.41.013.5 (vedi allegato 1), respinge il
subemendamento Guidesi 0.41.013.3, ap-

prova i subemendamenti Melilli 0.41.013.1
e 0.41.013.6 del Governo e l’articolo ag-
giuntivo 41.013 del relatore, come sube-
mendato (vedi allegato 1). La Commissione,
con distinte votazioni, approva l’emenda-
mento 43.38 del relatore e gli articoli
aggiuntivi 43.039 e 46.054 del Governo
(vedi allegato 1). La Commissione, con
distinte votazioni, respinge il subemenda-
mento Alberto Giorgetti 0.46.055.1 ed ap-
prova l’articolo aggiuntivo 46.055 del Go-
verno (vedi allegato 1). La Commissione,
con distinte votazioni, respinge i subemen-
damenti Duranti 0.46.056.1 e Marcon
0.46.056.2 ed approva l’articolo aggiuntivo
46.056 del Governo (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, annun-
cia che i subemendamenti Garofalo
0.47.49.3 e 0.47.49.4 sono stati ritirati.

La Commissione approva il subemenda-
mento Catalano 0.47.49.5 (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, annun-
cia che i subemendamenti Catalano
0.47.49.6, 0.47.49.7 e 0.47.49.8 sono stati
ritirati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Spessotto
0.47.49.2 e Squeri 0.47.49.1 ed approva il
subemendamento 0.47.49.10 del Governo e
l’emendamento 47.49 del relatore, come
subemendato (vedi allegato 1).

La Commissione respinge il subemen-
damento Guidesi 0.49.38.1.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Oliverio 0.49.38.2 è
stato ritirato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 49.38 del Governo (vedi allegato 1).

Mauro GUERRA (PD), relatore, esprime
parere favorevole sul subemendamento
Tancredi 0.49.39.1, purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Raffaello VIGNALI (AP-CpE NCD) sot-
toscrive il subemendamento Tancredi
0.49.39.1 dichiarando di accettare la ri-
formulazione proposta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Tancredi
0.49.39.1, come riformulato, nonché l’e-
mendamento 49.39 del relatore, come su-
bemendato (vedi allegato 1); respinge il
subemendamento Lombardi 0.50.5.4; ap-
prova il subemendamento 0.50.5.13 del
relatore (vedi allegato 1); respinge i sube-
mendamenti Crippa 0.50.5.7, 0.50.5.8 e
0.50.5.9, nonché i subemendamenti Lom-
bardi 0.50.5.3, Crippa 0.50.5.12, Guidesi
0.50.5.2 e Laffranco 0.50.5.1.

Rocco PALESE (Misto-CR), interve-
nendo sull’emendamento del Governo 50.5
che dispone un prestito-ponte nell’attesa
di risolvere le problematiche di Alitalia,
segnala la difficoltà di spiegare all’opi-
nione pubblica le ragioni per le quali sia
stato indetto uno sciopero da parte del
personale dipendente. Ritiene vergognoso
questo atteggiamento, che ha incontrato
l’accondiscendenza del Governo, proprio
mentre si cerca di trovare una soluzione
per impedire il fallimento della compagnia
aerea.

Barbara SALTAMARTINI (LNA) non
condivide le considerazioni del collega Pa-
lese sull’inopportunità di indire uno scio-
pero da parte dei lavoratori dipendenti di
Alitalia. Le responsabilità della situazione
finanziaria della compagnia aerea dovreb-
bero essere piuttosto attribuite ai lauti
compensi dei manager che l’hanno ammi-
nistrata negli ultimi anni e che poi hanno
criticato il risultato del referendum sul
piano di risanamento. Fa presente che il
piano messo a punto dai tre Commissari
non conteneva alcuna misura di salvaguar-
dia dei lavoratori dipendenti ed è per
questo che non è stato ritenuto accettabile
da parte dei lavoratori stessi.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) rileva
criticamente come la rubrica dell’emenda-
mento del Governo dovrebbe fare più

correttamente riferimento ad assicurare
« temporaneamente » la continuità del ser-
vizio svolto da Alitalia, giacché quella
messa in atto dal Governo non è una
misura in grado di risolvere definitiva-
mente la situazione. Peraltro, osserva che
non dovrebbe parlarsi di prestito-ponte,
non essendo previsto alcun vincolo di
restituzione. Si tratta, invece, a suo avviso,
di una elargizione a fondo perduto, senza
peraltro stabilire dei tetti agli stipendi dei
manager di Alitalia.

Ricorda che il proprio gruppo ha pre-
sentato dei subemendamenti che non sono
stati accolti e preannuncia un voto di
astensione.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI-PdL)
rammenta che in passato anche un go-
verno di centro-destra intervenne con un
prestito-ponte per il salvataggio di Alitalia.
Si tratta di un intervento che il proprio
gruppo ritiene rientri nei compiti dell’E-
secutivo, ma questa volta appare critica-
bile l’assenza di un piano di risanamento
e di un progetto industriale. Per questo
preannuncia un voto di astensione da
parte di Forza Italia.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS) non
condivide le dichiarazioni stampa del Mi-
nistro Delrio che ha affermato l’impossi-
bilità dello Stato di assumere un ruolo
imprenditoriale nella vicenda di Alitalia.
Si tratta di un’affermazione, a suo avviso,
fuori luogo in quanto il fallimento della
compagnia aerea interesserebbe circa
12.000 lavoratori diretti, ossia circa 30.000
persone computando anche l’indotto. Ri-
tiene che lo Stato dovrebbe farsi carico di
un problema occupazionale così rilevante
e preannuncia un voto di astensione in
attesa di verificare gli ulteriori sviluppi
della situazione.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
futa le valutazioni politiche del deputato
Palese sostenendo che le risorse destinate
al prestito-ponte non andranno perdute,
bensì è previsto che saranno restituite in
larga misura entro il 2017. Quanto alle
considerazioni del deputato Sorial sulla
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temporaneità del servizio svolto da Alita-
lia, rileva che l’intervento messo in campo
dal Governo riguarda solo i prossimi sei
mesi. Infine, fa presente che tutte le pro-
poste emendative presentate prevedevano
soluzioni che – sotto il profilo economico
– andavano ben al di là del prestito-ponte
deciso dal Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 50.5 del Governo
(vedi allegato 1); respinge i subemendamenti
Nesci 0.52.027.7 e 0.52.027.3, Daga
0.52.027.11, Melilla 0.52.027.1, Albini
0.52.027.2, Mantero 0.52.027.4, Baroni
0.52.027.9 e 0.52.027.10, Silvia Giordano
0.52.027.8, Grillo 0.52.027.5 e Baroni
0.52.027.6; approva l’articolo aggiuntivo
52.027 del Governo (vedi allegato 1); respinge
i subemendamenti Labriola 0.52.028.2, Ba-
roni 0.52.028.3 e Melilla 0.52.028.1, mentre
approva l’articolo aggiuntivo 52.028 del Go-
verno (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo 0.52.029 del Go-
verno ed i relativi subemendamenti sono
accantonati.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS) chiede
di sottoscrivere il subemendamento Vigna-
roli 0.52.029.2.

Mauro GUERRA (PD), relatore, segnala
una rettifica del suo articolo aggiuntivo
53.047 con riguardo ai riferimenti norma-
tivi. In particolare alla quarta riga, dopo le
parole: « interessati dai piani » le parole
« di cui all’articolo 1, commi da 226 a 231,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 »
devono essere sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 69 ».

Gianni MELILLA (MDP), con riferi-
mento all’articolo aggiuntivo 53.047 del
relatore, rileva che le forze oltranziste che
si scagliano contro la casta e le spese della
politica non ammetteranno mai che i gior-
nalisti non sono lavoratori come gli altri,
considerato che con diverse leggi di sta-
bilità nonché, da ultimo, con gli emenda-

menti alla cosiddetta manovrina in corso
di esame, viene autorizzata la liquidazione
anticipata della pensione di vecchiaia. Evi-
denziando che a pagare sarà la fiscalità
generale, visto che l’età anagrafica prevista
per l’accesso alla pensione anticipata è di
58 anni in luogo dei 65 stabiliti dalla legge,
si domanda come mai nessuno sollevi il
problema, a partire dal Movimento 5
Stelle che spende la propria credibilità
proprio su questo tema. Nello stigmatiz-
zare il fatto che molti giornalisti hanno
fondato la loro carriera e i loro ricchi
emolumenti sul disprezzo del Parlamento
e dei politici, anche di quelli che operano
in maniera onesta, in tal modo contri-
buendo a demolire la democrazia, prean-
nuncia tuttavia il voto favorevole del suo
gruppo, considerato che la disposizione in
questione andrà anche a beneficio dei
lavoratori delle aziende editoriali in crisi e
che lo Stato non può esimersi dall’inter-
venire in simili situazioni, come avvenuto
anche in altre circostanze. A tale propo-
sito, rileva da ultimo che anche i lavora-
tori dell’Alitalia non sono esattamente
come gli altri, visto che un normale lavo-
ratore in cassa integrazione percepisce
1.200 euro al mese per un massimo di due
anni, mentre a molti piloti spettano 8 o 9
mila euro mensili di cassa integrazione,
per oltre sette anni.

Barbara SALTAMARTINI (LNA), con-
sapevole che di fronte a gravi crisi azien-
dali lo Stato debba intervenire, rileva tut-
tavia che a una lettura veloce dell’articolo
aggiuntivo 53.047 del relatore, si potrebbe
ricavare l’impressione di un trattamento
diverso dei giornalisti rispetto agli altri
lavoratori. Ritiene pertanto utile un chia-
rimento volto a fugare qualsiasi dubbio.

Il viceministro Enrico MORANDO, nel
confermare il testo dell’articolo aggiuntivo,
rileva che essendo in crisi molte aziende
editoriali ed essendo stati predisposti piani
di ristrutturazione che comportano anche
piani di riduzione del personale, l’inter-
vento è volto a prevedere un’opzione per
l’accesso alla pensione anticipata, in de-
roga alle disposizioni vigenti, per quei
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lavoratori che fossero interessati dalla ci-
tata riduzione. Avverte inoltre che qualora
si scegliesse una diversa soluzione per
risolvere il problema, le risorse finanziarie
non potrebbero comunque essere rispar-
miate, dal momento che sarebbero desti-
nate agli ammortizzatori sociali.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo 53.047 del
relatore e l’articolo aggiuntivo 56.08 del
relatore (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che restano accantonati l’emendamento
57.31 del Governo e il subemendamento
Francesco Sanna 0.57.31.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento 57.32 del Governo (vedi allegato 1)
e respinge, con distinte votazioni, i sube-
mendamenti Crippa 0.57.055.1 e Bechis
0.57.055.3; approva, con distinte votazioni,
il subemendamento Alfreider 0.57.055.2,
l’articolo aggiuntivo 57.055 del Governo,
come subemendato, e l’articolo aggiuntivo
60.068 del Governo (vedi allegato 1). Con
distinte votazioni, respinge il subemenda-
mento Alberto Giorgetti 0.60.069.1 e ap-
prova l’articolo aggiuntivo 60.069 del Go-
verno (vedi allegato 1). Con distinte vota-
zioni, la Commissione approva quindi l’ar-
ticolo aggiuntivo 60.070 del Governo (vedi
allegato 1) e respinge il subemendamento
De Rosa 0.62.35.38.

Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la rifor-
mulazione del subemendamento Fanucci
0.62.35.8 proposta dal relatore.

La Commissione approva il subemen-
damento Fanucci 0.62.35.8, come riformu-
lato (vedi allegato 1) e respinge, con di-
stinte votazioni, i subemendamenti De
Rosa 0.62.35.39, Fassina 0.62.35.10, De
Rosa 0.62.35.40, Zaratti 0.62.35.3, De Rosa
0.62.35.41 e Fassina 0.62.35.9, gli identici
subemendamenti Fossati 0.62.35.2 e Fas-
sina 0.62.35.12, nonché i subemendamenti
Fassina 0.62.35.11, De Rosa 0.62.35.42,
0.62.35.43 e 0.62.35.34.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che il subemendamento Vignali 0.62.35.47
è stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Squeri
0.62.35.44 e Zaratti 0.62.35.4, gli identici
subemendamenti Fassina 0.62.35.13 e De
Rosa 0.62.35.35, i subemendamenti Gui-
desi 0.62.35.1, De Rosa 0.62.35.36 e
0.62.35.37, Baldassarre 0.62.35.51, De
Rosa 0.62.35.18, Artini 0.62.35.50, Fassina
0.62.35.14, De Rosa 0.62.35.19, 0.62.35.20,
0.62.35.21, 0.62.35.23, 0.62.35.22 e
0.62.35.25, Squeri 0.62.35.45, De Rosa
0.62.35.24 e 0.62.35.26, Albini 0.62.35.5, gli
identici subemendamenti Fassina
0.62.35.15 e De Rosa 0.62.35.27, nonché gli
identici subemendamenti Squeri
0.62.35.46 e Vignali 0.62.35.48, i subemen-
damenti De Rosa 0.62.35.28, 0.62.35.29,
0.62.35.30, 0.62.35.31 e 0.62.35.32, gli
identici subemendamenti Zaratti 0.62.35.6,
Fassina 0.62.35.16, De Rosa 0.62.35.33 e
Turco 0.62.35.49 e il subemendamento
Albini 0.62.35.7; approva, con distinte vo-
tazioni, l’emendamento 62.35 del Governo
e il subemendamento Oliverio 0.64.13.7
(vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che il subemendamento Mongiello
0.64.13.5 è stato ritirato dai presentatori.
Prende atto che i presentatori accettano la
riformulazione del subemendamento Cen-
temero 0.64.13.3, proposta dal relatore.

La Commissione approva il subemen-
damento Centemero 0.64.13.3, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO, con
riferimento al subemendamento Cente-
mero 0.64.13.4, sul quale aveva espresso
parere favorevole, segnala che sono state
poi riscontrate alcune criticità della dispo-
sizione sul piano finanziario.

Mauro GUERRA (PD), relatore, nel for-
mulare a questo punto un invito al ritiro
del subemendamento Centemero 0.64.13.4,
ritiene opportuno comunque evidenziare
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che in tal modo si rischia in futuro di non
poter disporre di mense scolastiche biolo-
giche. Ricorda che il subemendamento in
questione prevede la possibilità che i 44
milioni di euro previsto dall’emendamento
64.13 del Governo potessero andare anche
agli enti locali erogatori oltre che ai be-
neficiari della mensa scolastica biologica.

Francesco BOCCIA, presidente, chiede
ai presentatori se accolgono l’invito al
ritiro formulato dal relatore.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) insiste
per la votazione del subemendamento
Centemero 0.64.13.4.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Centemero
0.64.13.4, Alberto Giorgetti 0.64.13.1, Cen-
temero 0.64.13.2, Brignone 0.64.13.6; ap-
prova quindi l’emendamento 64.13 del
Governo (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano i subemen-
damenti Carrescia 0.64.020.5 e Vignali
0.64.020.10.

La Commissione respinge il subemen-
damento Squeri 0.64.020.8.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che i presentatori ritirano i subemenda-
menti Baruffi 0.64.020.2 e 0.64.020.1.
Prende atto che i presentatori accolgono la
riformulazione del subemendamento Fa-
nucci 0.64.020.3.

La Commissione approva il subemen-
damento Fanucci 0.64.020.3, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che i presentatori ritirano i subemenda-
menti Carrescia 0.64.020.4 e Vignali
0.64.020.9.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Squeri
0.64.020.7 e approva l’articolo aggiuntivo
64.020 del Governo (vedi allegato 1). La

Commissione approva quindi l’emenda-
mento 20.79 del relatore (vedi allegato 1).

Mauro GUERRA (PD), relatore, esprime
parere favorevole sul subemendamento
Catalano 0.52.029.5, purché riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto che i presentatori accolgono la rifor-
mulazione del subemendamento Catalano
0.52.029.5 proposta dal relatore.

La Commissione approva il Catalano
0.52.029.5, come riformulato (vedi allegato
1) e respinge, con distinte votazioni, i
subemendamenti Vignaroli 0.52.029.2 e
Pastorino 0.52.029.1.

Francesco BOCCIA, presidente, so-
spende brevemente la seduta, in attesa di
riprendere con l’intervento del Ministro
Franceschini.

La seduta, sospesa alle 14.30, è ripresa
alle 14.50.

Francesco BOCCIA, presidente, nel pas-
sare all’esame dell’emendamento 22.232
del relatore, in risposta alle sollecitazioni
pervenute dai gruppi che ne hanno richie-
sto la presenza, dà la parola al Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo Dario Franceschini, premettendo
e assicurando che il Ministro aveva dato
sin dal primo momento la sua disponibi-
lità ad intervenire per illustrare la norma.

Il ministro Dario FRANCESCHINI ri-
corda come, quando nel 2014 fu approvata
la norma dell’Art Bonus concernente le
modalità di selezione pubblica per i di-
rettori dei musei, questa fu accolta in
modo positivo e trasversale; precisa quindi
che la vicenda giudiziaria sta seguendo il
suo percorso, l’Avvocatura ha già presen-
tato ricorso, è stata chiesta la sospensiva e
ci sarà il giudizio di merito.

Nel premettere che la norma contenuta
nell’emendamento 22.232 del relatore non
incide su quattro delle sentenze relative a
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direttori italiani di musei, fa presente che
se il legislatore avesse voluto scegliere la
strada del normale concorso pubblico, non
ci sarebbe stato bisogno di una norma ad
hoc, che invece è stata introdotta per
consentire che ci fosse un criterio di
selezione pubblica per adeguare l’Italia
agli standard internazionali.

Chiarisce infine che la norma interpre-
tativa contenuta nell’emendamento del re-
latore è volta a dare una garanzia anche
per il futuro, in modo tale da offrire
certezze a chi parteciperà a future sele-
zioni, e va incontro a quanto chiesto dai
giudici amministrativi, osservando come il
curriculum conti più della nazionalità.

Gianluca VACCA (M5S) sottolinea come
la norma oggetto di interpretazione con-
fligga con un’altra già in vigore. Ritiene
evidente che, sebbene il Governo voglia
scaricare la sua incapacità di scrivere le
leggi sulla magistratura, la responsabilità
della situazione che si è creata è da
attribuire esclusivamente allo stesso Ese-
cutivo. Peraltro, ritiene che la soluzione
proposta non possa essere definita una
norma interpretativa, in quanto introduce
elementi innovativi nella disciplina vigente.
Dichiara, quindi, la netta contrarietà del
suo gruppo alla proposta emendativa del
relatore e ritiene che il Governo dovrebbe
ammettere la propria responsabilità nella
sgradevole situazione determinatasi.

Laura CASTELLI (M5S), sottolineando
che la questione non riguarda la profes-
sionalità dei soggetti incaricati dal Mini-
stro, ricorda che la Corte europea dei
diritti dell’uomo ha sancito che il legisla-
tore non può, con il suo intervento, in-
fluenzare l’esito di una controversia. Ri-
tiene che se si trattasse veramente di una
norma interpretativa, l’intervento avrebbe
valore per tutti i musei.

Barbara SALTAMARTINI (LNA), rin-
graziando il Ministro per la sua disponi-
bilità ad intervenire nei lavori della Com-
missione, chiede se la norma avrà effetto
sui direttori dei musei in generale oppure
se riguarderà solo la questione specifica

sollevata dalle ultime nomine. Sottoline-
ando che non è in discussione la qualità
professionale dei nominati, ritiene che al
fine di valorizzare al meglio il patrimonio
occorra una legislazione che fornisca una
soluzione generale del problema.

Mauro GUERRA, relatore, nel sottoli-
neare che il compito della Commissione
non è stabilire di chi siano le responsa-
bilità, ma capire se proposte emendative
meritino di essere approvate, sostiene la
proposta che ha sottoscritto e conferma di
averlo fatto in totale autonomia. Segnala
che l’obiettivo dell’articolo 14 del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, era quello di
aprire alla partecipazione internazionale e
ritiene che la Commissione debba decidere
se si vuole o meno continuare su questa
strada. Evidenzia, inoltre, che la proposta
emendativa contiene una norma di inter-
pretazione autentica in quanto non inter-
preta l’articolo 38 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, ma l’articolo 14 del
decreto-legge n. 83 del 2014. A tale pro-
posito, ritiene che sia un dovere del legi-
slatore dare interpretazione alle norme
approvate quando esse risultino poco
chiare e che, in questo caso, non vi è
alcuna lesione dell’equilibrio dei poteri
dello Stato. Rispondendo alla collega Sal-
tamartini, rileva che la norma ha l’obiet-
tivo di stabilizzare la situazione in gene-
rale e di evitare procedure di infrazione
da parte della Commissione europea ri-
spetto alla libera circolazione delle pro-
fessioni.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che non è la prima volta che il Parlamento
interviene al fine di evitare che ci siano
vuoti nella legislazione. A tale proposito
cita l’esempio dell’intervento della Com-
missione nel recente caso di disastro fer-
roviario avvenuto tra Andria e Corato.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS), nel
ringraziare il Ministro per la sua dispo-
nibilità, segnala che la sua perplessità
riguarda l’opportunità politica di presen-
tare l’emendamento in discussione dopo
che il Ministro si era scagliato violente-
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mente contro il TAR, annunciando la
presentazione di un ricorso presso il Con-
siglio di Stato.

Rocco PALESE (Misto-CR), ringra-
ziando il Ministro, sottolinea che il punto
fondamentale riguarda il fatto che nel
nostro Paese non si riesce più a portare
avanti un concorso pubblico o un appalto
senza l’intervento del TAR o del Consiglio
di Stato, mettendo a rischio anche la
trasparenza delle procedure.

Il ministro Dario FRANCESCHINI, nel
segnalare che se il Governo avesse fatto un
calcolo politico, sarebbe intervenuto dopo
la sentenza del TAR, lasciando la situa-
zione nell’incertezza, sottolinea che il
comma 2-bis dell’articolo 14 del decreto-
legge n. 83 del 2014 è stato inserito in
sede di conversione del decreto, con il
sostegno di tutte le forze politiche. Ritiene
che oggi non si possa tornare indietro e
sottolinea come l’Avvocatura di Stato ab-
bia forti elementi a sostegno del ricorso al
Consiglio di Stato. Segnala, oltretutto, che
trattandosi di una norma inserita in sede
di conversione del decreto-legge, essa po-
trebbe entrare in vigore anche dopo una
prima pronuncia da parte del TAR. Ri-
corda che la norma non ha influenza sui
ricorsi relativi ai dirigenti italiani, rispetto
ai quali il motivo di impugnazione è un
altro. Sottolinea, infine, che quella emessa
dal TAR è solo una sentenza di primo
grado e che occorre attendere la sentenza
definitiva.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) dichiara
il voto di astensione del suo gruppo all’e-
mendamento 22.232 del relatore.

Francesco CARIELLO (M5S) dichiara il
voto contrario del suo gruppo all’emenda-
mento 22.232 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 22.232 del relatore (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, annun-
cia che il subemendamento Francesco
Sanna 0.57.31.1 è stato ritirato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 57.31 del Governo (vedi allegato 1).

Mauro GUERRA, relatore, esprime pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo Par-
rini 2.04, purché sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Rocco PALESE (Misto-CR) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Parrini 2.04.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Parrini 2.04, nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Mauro GUERRA, relatore, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Mon-
giello 4.2, purché sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
Invita al ritiro, altrimenti esprimendo pa-
rere contrario, dell’emendamento Mon-
giello 4.1 e dell’articolo aggiuntivo Oliaro
4.024.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mongiello 4.2, nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, annun-
cia che l’emendamento Mongiello 4.1 e
l’articolo aggiuntivo Oliaro 4.024 sono stati
ritirati.

Mauro GUERRA (PD), relatore, invita i
presentatori dell’emendamento Nesci
13.012 a ritirarlo, essendo questo in gran
parte assorbito dagli emendamenti appro-
vati sulla medesima materia.

Laura CASTELLI (M5S) non condivide
la valutazione del relatore ed insiste per la
votazione dell’emendamento Nesci 13.012.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Nesci 13.012.

Mauro GUERRA (PD), relatore, formula
un invito al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, sugli emendamenti Lo-
refice 13.013, Grillo 13.015, Businarolo
13.019 e Baroni 13.020.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lorefice 13.013,
Grillo 13.015, Businarolo 13.019 e Baroni
13.020.

Mauro GUERRA (PD), relatore, formula
un invito al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, sull’emendamento Melilli
20.36.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive e ri-
tira l’emendamento Melilli 20.36.

Mauro GUERRA (PD), relatore, formula
un invito al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, dell’emendamento Galati
22.84. Dichiara quindi di rimettersi alla
Commissione sugli identici emendamenti
Alberto Giorgetti 22.128 e Boccadutri
22.151.

Il viceministro Enrico MORANDO for-
mula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sull’emenda-
mento Galati 22.84, nonché sugli identici
emendamenti Alberto Giorgetti 22.128 e
Boccadutri 22.151.

Gianni MELILLA (MDP) preannuncia il
proprio voto contrario sull’emendamento
Galati 22.84, nonché sugli identici emen-
damenti Alberto Giorgetti 22.128 e Boc-
cadutri 22.151.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Galati 22.84 ed
approva gli identici emendamenti Alberto
Giorgetti 22.128 e Boccadutri 22.151.

Mauro GUERRA (PD), relatore, formula
un invito al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, degli identici articoli ag-
giuntivi Palese 27.06 e Guidesi 27.08.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Palese 27.06 e Guidesi
27.08.

Mauro GUERRA (PD), relatore, pas-
sando al parere sugli identici emenda-
menti Oliverio 49.26, Galati 49.16 e Ciracì
49.34, si rimette alle valutazioni del Go-
verno.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Oliverio 49.26, Galati 49.16
e Ciracì 49.34.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive e ri-
tira l’emendamento Oliverio 49.26.

La Commissione respinge, quindi, gli
identici emendamenti Galati 49.16 e Ciracì
49.34.

Cesare DAMIANO (PD) chiede al rap-
presentante del Governo se siano stati
completati gli approfondimenti sull’arti-
colo aggiuntivo 53.032 a sua firma.

Il viceministro Enrico MORANDO pre-
cisa che il Ministero del lavoro non è in
grado di quantificare con esattezza il nu-
mero dei soggetti impiegati in cicli pro-
duttivi organizzati su turni produttivi di
dodici ore. Nel tentativo di venire incontro
alle richieste del presentatore della pro-
posta emendativa propone, pertanto, di
riformulare l’articolo aggiuntivo sosti-
tuendo le parole: « sono impiegati » con le
seguenti parole: « sono stati impiegati ».
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Propone, inoltre, di inserire, dopo la pa-
rola: « lavoratori », le seguenti parole: « del
settore industriale » e dopo le parole: « do-
dici ore » le seguenti parole: « , sulla base
di un accordo sindacale aziendale ». Ag-
giunge che, con la riformulazione propo-
sta, la platea dei soggetti interessati sa-
rebbe sufficientemente definita in modo
restrittivo. Segnala, tuttavia, la necessità di
attendere la relazione tecnica della Ragio-
neria generale dello Stato per un riscontro
relativo alla copertura finanziaria della
norma.

Cesare DAMIANO (PD) apprezza lo
sforzo del Governo, auspicando che dalla
Ragioneria generale dello Stato possano
arrivare notizie confortanti.

Francesco BOCCIA, presidente, dispone
quindi l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Damiano 53.032.

Mauro GUERRA (PD), relatore, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Pilozzi 53.042, purché riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con il parere del relatore.

Nazzareno PILOZZI (PD) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del
suo articolo aggiuntivo 53.042.

Rocco PALESE (Misto-CR) e Simonetta
RUBINATO (PD) sottoscrivono l’articolo
aggiuntivo Pilozzi 53.042, come riformu-
lato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Pilozzi 53.042, come riformulato
(vedi allegato 1).

Mauro GUERRA (PD), relatore, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Borghi 55.09, purché riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con il parere del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stata accettata la riformulazione
dell’articolo aggiuntivo Borghi 55.09.

Raffaello VIGNALI (AP-CpE-NCD), Al-
berto GIORGETTI (FI-PdL) e Rocco PA-
LESE (Misto-CR) sottoscrivono l’articolo
aggiuntivo Borghi 55.09, come riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Borghi 55.09, come riformulato
(vedi allegato 1).

Mauro GUERRA (PD), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Pi-
lozzi 57.23, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con il parere del relatore.

Nazzareno PILOZZI (PD) accetta la
riformulazione proposta dal relatore, pur
non ritenendola completamente soddisfa-
cente.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
sottoscrive l’emendamento Pilozzi 57.23,
come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pilozzi 57.23, come riformulato
(vedi allegato 1).

Mauro GUERRA (PD), relatore, invita i
presentatori dell’articolo aggiuntivo La-
briola 60.016 a ritirate la proposta emen-
dativa in quanto assorbita in gran parte
dagli emendamenti approvati sul mede-
simo tema.

Rocco PALESE (Misto-CR) non condi-
vide le valutazioni del relatore e insiste per
la votazione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Labriola 60.016.

Mauro GUERRA (PD), relatore, formula
un invito al ritiro dell’articolo aggiuntivo
Dell’Aringa 60.021.
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Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Dell’Aringa 60.021
è stato ritirato.

Mauro GUERRA (PD), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici articoli
aggiuntivi Valiante 60.063 e Abrignani
60.065, purché riformulati nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).
Esprime inoltre parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Sanga 60.066, purché ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, preso
atto delle richieste di approfondimento
avanzate da alcuni componenti della Com-
missione, dispone l’accantonamento degli
identici articoli aggiuntivi Valiante 60.063
e Abrignani 60.065, nonché dell’articolo
aggiuntivo Sanga 60.066.

Mauro GUERRA (PD), relatore, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Palese 65.019, purché riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con il parere del relatore.

Rocco PALESE (Misto-CR) accetta la
proposta di riformulazione del suo arti-
colo aggiuntivo Palese 65.019 avanzata dal
relatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Palese 65.019, come riformulato
(vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che il Governo ha presentato gli articoli
aggiuntivi 13.023 e 24.03 (vedi allegato 2).

Il viceministro Enrico MORANDO pre-
cisa che, pur intervenendo a risolvere due
questioni rilevanti, il Governo è pronto a
ritirare gli articoli aggiuntivi 13.023 e
24.03 qualora la Commissione lo ritenesse
opportuno, in quanto presentati con ri-
tardo rispetto agli impegni assunti ri-
guardo alla tempistica di presentazione,
nel corso delle riunioni dell’ufficio di pre-

sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi. Quanto al primo, viene autorizzato
il Ministero dell’economia e delle finanze
ad integrare tramite concorso pubblico i
posti in organico, in considerazione delle
ulteriori competenze attribuitegli, legate
alle funzioni di monitoraggio, indirizzo e
coordinamento delle partecipazione pub-
bliche, all’armonizzazione dei bilanci pub-
blici, al completamento della riforma del
bilancio dello Stato e al monitoraggio del
costo del lavoro. La seconda proposta
emendativa è volta a confermare le asse-
gnazioni già disposte per gli anni 2014,
2015 e 2016 del fondo per il finanziamento
ordinario delle università statali e a sta-
bilire con le medesime modalità del costo
standard per studente le ripartizioni per il
2017.

Rocco PALESE, presidente, al fine di
consentire ai colleghi di valutare il conte-
nuto degli articoli aggiuntivi 13.023 e 24.03
del Governo nonché le riformulazioni pro-
poste dal relatore sulle proposte emenda-
tive tuttora accantonate, i cui testi sono in
distribuzione, dispone una breve sospen-
sione della seduta.

La seduta, sospesa alle 16.05, riprende
alle 16.25.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è in distribuzione una proposta del
Governo di riformulazione degli identici
emendamenti Alberto Giorgetti 22.128 e
Boccadutri 22.151, già approvati.

Il viceministro Enrico MORANDO, con
riferimento agli identici emendamenti Al-
berto Giorgetti 22.128 e Boccadutri 22.151,
ricorda che il Governo, avendo espresso
parere contrario, non si era soffermato
sulla mancanza di copertura finanziaria.
Avendo la Commissione ritenuto di appro-
vare tali emendamenti, pur ribadendo la
contrarietà già espressa, il Governo in
chiave di collaborazione tecnica propone
una correzione del testo, in modo da
garantire adeguata copertura finanziaria
delle misure introdotte. In particolare fa
presente che al relativo onere si potrebbe
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provvedere, quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2017, mediante versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato di una cor-
rispondente quota delle risorse di cui
all’articolo 24, comma 1, della legge 12
novembre 2011, n. 183, che restano ac-
quisite all’erario, e quanto a 2 milioni di
euro per l’anno 2017 e a 4 milioni di euro
per l’anno 2018, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica.

Mauro GUERRA (PD), relatore, con-
corda con le considerazioni del rappre-
sentante del Governo.

Gianni MELILLA (MDP), nel ricordare
che la Commissione ha respinto il suo
emendamento 22.204, volto a sopprimere
il comma 8 dell’articolo 22, su cui inter-
vengono gli identici emendamenti Alberto
Giorgetti 22.128 e Boccadutri 22.151,
chiede che la votazione su tali proposte
emendative venga ripetuta. Avverte inoltre
che le risorse individuate dal Governo per
garantire la copertura finanziaria dell’in-
tervento recato da tali emendamenti an-
dranno necessariamente a discapito di
altre istituzioni culturali.

Francesco BOCCIA, presidente, nell’as-
sicurare che non si sono verificati frain-
tendimenti in fase di votazione dell’emen-
damento 22.204, segnala che il Governo ha
ritenuto erroneamente che gli identici
emendamenti Alberto Giorgetti 22.128 e
Boccadutri 22.151, recando misura ana-
loga a quella dell’emendamento Galati
22.84 immediatamente precedente, aves-
sero anche la medesima copertura finan-
ziaria. Revoca pertanto la precedente vo-
tazione sugli identici emendamenti Alberto
Giorgetti 22.128 e Boccadutri 22.151 e
avverte che saranno adesso poste nuova-
mente in votazione tali proposte emenda-
tive, come riformulate con la nuova co-
pertura finanziaria suggerita dal Governo
(vedi allegato).

La Commissione approva gli identici
emendamenti Alberto Giorgetti 22.128 e

Boccadutri 22.151, nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO, con
riferimento al subemendamento 0.50.5.13
del relatore, segnala che, nella citata pro-
posta emendativa, la parola « completate »
deve essere sostituita con la parola « esple-
tate » per garantire uniformità lessicale
con il testo del richiamato decreto-legge
n. 55 del 2017, evitando eventuali dubbi
interpretativi.

Mauro GUERRA (PD), relatore, con-
corda con le considerazioni del rappre-
sentante del Governo.

La Commissione prende atto.

Mauro GUERRA, relatore, esprime pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo
5.029 del Governo, mentre formula un
invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario, sui subemendamenti Tancredi
0.52.029.3 e Segoni 0.52.029.4.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, segnala
che il subemendamento Tancredi
0.52.029.3 è stato ritirato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Segoni 0.52.029.4.

Guido GUIDESI (LNA), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 52.029 del Governo,
fa presente che la misura introdotta ri-
schia di rappresentare un condono nei
confronti dei soggetti che gestiscono le due
autostrade A24 e A25 in concessione, chie-
dendo chiarimenti al Governo circa la
situazione creditoria da parte di ANAS
rispetto al gestore e se l’emendamento del
Governo rischia di rappresentare uno
sconto al gestore.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), nel pre-
mettere che non viene effettuata la ma-
nutenzione delle due autostrade A24 e
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A25, fa presente che la proposta emenda-
tiva del Governo fa in modo che l’obbligo
del concessionario di versare i canoni del
2015 e 2016 venga spostato al 2029 e 2030,
configurandosi quindi come un condono.
Segnala inoltre al Governo la necessità di
definire i lavori di messa in sicurezza da
attuare e di vincolare le risorse a tale
scopo, ricordando che il subemendamento
Vignaroli 0.52.029.2, che è stato bocciato,
era volto a definire tali vincoli.

Gianni MELILLA (MDP), nel segnalare
i contenziosi presso il tribunale di Roma
fra il soggetto concessionario Strada dei
Parchi e ANAS circa il soggetto giuridico
che deve ricevere il canone annuale che il
concessionario deve pagare, pari a 55,8
milioni di euro, fa presente che quelle
infrastrutture sono state definite opere
strategiche per le finalità di protezione
civile e che, in virtù di tale definizione, è
stata negoziata una modifica al contratto
di concessione. Invita pertanto il Governo
a provvedere quanto prima alla messa in
sicurezza antisismica delle autostrade A24
e A25.

Il viceministro Enrico MORANDO fa
presente che la proposta emendativa pre-
sentata dal Governo deve essere valutata
tenendo conto dell’approvazione del sube-
mendamento Catalano 0.52.029.5 (Nuova
formulazione) che fornisce risposte precise
a tali quesiti, prevedendo che le risorse
siano nella totalità di spettanza ANAS, che
siano da utilizzare per l’emergenza e che
attraverso un piano di convalida per in-
terventi urgenti si provveda a definire le
modalità attraverso le quali il concessio-
nario deve realizzare tali opere.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, approva gli articoli aggiuntivi
52.029 del Governo e 11.054 del relatore
(vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la riformulazione degli identici articoli
aggiuntivi Valiante 60.063 e Abrignani
60.065 è stata accettata dai presentatori.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo su-
gli identici articoli aggiuntivi Valiante
60.063 e Abrignani 60.065, fa presente che
il testo risulta migliorato a seguito della
riformulazione e, pur esprimendo il suo
apprezzamento, preannuncia tuttavia il
voto di astensione del suo gruppo.

La Commissione approva gli identici
articoli aggiuntivi Valiante 60.063 e Abri-
gnani 60.065, come riformulati (vedi alle-
gato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo Sanga 60.066 è stata accettata dai
presentatori.

Guido GUIDESI (LNA) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Sanga 60.066, nel testo
riformulato, in quanto ricalca il contenuto
di una interrogazione da lui presentata.

Rocco PALESE (Misto-CR) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Sanga 60.066, nel te-
sto riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Sanga 60.066, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, nel pas-
sare all’esame dell’articolo aggiuntivo Da-
miano 53.032, dà la parola al viceministro
Morando.

Il viceministro Enrico MORANDO fa
presente di non essere riuscito ad ottenere
una bozza di relazione tecnica da parte
del Ministero del lavoro che consentisse al
Ministero dell’economia e delle finanze di
validare la relazione tecnica circa gli oneri
previsti dalla proposta emendativa dell’o-
norevole Damiano. Appurata la volontà
del presentatore di ritirare l’articolo ag-
giuntivo, preannuncia l’accettazione del
Governo di un eventuale ordine del giorno
con l’impegno a verificare che gli oneri
effettivi siano quelli previsti da tale pro-
posta emendativa. Fa presente, inoltre,
all’onorevole Alfreider di aver accertato
che, circa le sollecitazioni sui finanzia-
menti di competenza dell’amministrazione
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centrale per il carcere di Bolzano, si può
agire in via amministrativa attraverso il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri che realizza il riparto del fondo
per gli investimenti infrastrutturali.

Maino MARCHI (PD) ritira l’articolo
aggiuntivo Damiano 53.032.

Mauro GUERRA, relatore, passa all’e-
same degli articoli aggiuntivi 13.023 e
24.03 del Governo.

Francesco CARIELLO (M5S) fa pre-
sente l’impegno del relatore e del Governo
a non presentare ulteriori proposte emen-
dative.

Guido GUIDESI (LNA) ribadisce
quanto espresso dall’onorevole Cariello,
facendo presente che tali proposte possono
essere presentate quando il decreto sarà
all’esame dell’altro ramo del Parlamento.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che il decreto deve essere convertito entro
il 23 giugno.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), con
riferimento all’articolo aggiuntivo 24.03
del Governo, fa presente la gravità della
situazione ricordando che una recente

sentenza della Corte costituzionale ha ri-
messo in discussione sia i finanziamenti
del 2014, 2015 e 2016 alle università, che
già hanno approvato i loro bilanci, sia
quelli del 2017.

Il viceministro Enrico MORANDO ritira
gli articoli aggiuntivi 13.023 e 24.03 del
Governo facendo presente che, trattandosi
di norme urgenti, sarà necessario proce-
dere attraverso provvedimenti di urgenza
con un impegno parlamentare successivo.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che il relatore ha presentato una proposta
di correzioni di forma (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma presentata dal rela-
tore. Delibera quindi di conferire il man-
dato al relatore Guerra di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 17.10.
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ALLEGATO 1

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo. C. 4444 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Interpretazione autentica in materia di
regime dell’imposta sul valore aggiunto per
i servizi di vitto e di alloggio in favore degli

studenti universitari).

1. L’articolo 10, primo comma, numero
20), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si inter-
preta nel senso che vi sono compresi i
servizi di vitto e di alloggio resi in favore
degli studenti universitari dagli istituti o
enti per il diritto allo studio universitario
istituiti dalle regioni.

2. In considerazione dell’incertezza in-
terpretativa pregressa, sono fatti salvi i
comportamenti difformi tenuti dagli isti-
tuti o enti di cui al comma 1 fino alla data
di entrata in vigore dalla legge di conver-
sione del presente decreto. Non si fa luogo
al rimborso dell’imposta sul valore ag-
giunto erroneamente applicata sulle ope-
razioni effettuate né al recupero della
medesima imposta assolta sugli acquisti
erroneamente detratta; i contribuenti di
cui al primo periodo del presente comma
operano comunque la rettifica della de-
trazione, prevista per i casi di mutamento
del regime fiscale delle operazioni attive ai
sensi dell’articolo 19-bis2, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633,.

3. La dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29

novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotta di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018.

2. 04. (Nuova formulazione) Parrini,
Cenni, Palese.

ART. 3.

All’emendamento 3.52, dopo il comma
4-bis, aggiungere i seguenti:

4-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2018,
in luogo di quanto previsto dall’articolo 7,
comma 1, primo periodo, della legge 3
agosto 2004, n. 206, ai trattamenti diretti
dei pensionati vittime di atti di terrorismo
e delle stragi di tale matrice, dei loro
superstiti nonché dei familiari di cui al-
l’articolo 3 della citata legge n. 206 del
2004 è assicurata, ogni anno, la rivaluta-
zione automatica in misura pari alla va-
riazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e im-
piegati. In ogni caso ai trattamenti di cui
al primo periodo del presente comma si
applica un incremento annuale in misura
pari, nel massimo, all’1,25 per cento cal-
colato sull’ammontare dello stesso tratta-
mento per l’anno precedente, secondo l’ar-
ticolazione indicata dall’articolo 69 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, da riferire
alla misura dell’incremento medesimo. Gli
incrementi di cui al secondo periodo del
presente comma sono compresi in quelli di
cui al primo periodo del presente comma,
se inferiori, sono alternativi, se superiori.
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4-quater. All’onere derivante dal comma
4-ter, valutato in 417.000 euro per l’anno
2019, 820.000 euro per l’anno 2020,
1.163.000 euro per l’anno 2021, 1.518.000
euro per l’anno 2022, 1.881.000 euro per
l’anno 2023, 2.256.000 euro per l’anno
2024, 2.640.000 euro per l’anno 2025,
3.035.000 euro per l’anno 2026 e 3.439.000
euro a decorrere dall’anno 2027, si prov-
vede, quanto a 200.000 euro per l’anno
2019, a 820.000 euro per l’anno 2020, a
1.163.000 euro per l’anno 2021, a 1.518.000
euro per l’anno 2022, a 1.881.000 euro per
l’anno 2023, a 2.256.000 euro per l’anno
2024, a 2.640.000 euro per l’anno 2025, a
3.035.000 euro per l’anno 2026 e a
3.439.000 euro a decorrere dall’anno 2027,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e,
quanto a 217.000 euro per l’anno 2019,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4-quinquies. Agli oneri valutati di cui al
comma 4-quater, si applica l’articolo 17,
commi da 12 a 12-quater, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

0. 3. 52. 1. Fanucci.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 1-ter, della
legge 3 agosto 2004, n. 206, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « I soggetti di cui
al primo periodo del presente comma
possono ottenere l’iscrizione negli elenchi
del collocamento obbligatorio di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68, secondo le
modalità previste per i soggetti di cui alla
legge 23 novembre 1998, n. 407 ».

3. 52. Il Governo.

ART. 4.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Il comma 4 dell’articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,

n. 147, si interpreta nel senso che i sog-
getti che hanno optato, ai sensi del pre-
detto comma 4, per il regime agevolativo
previsto per i lavoratori rimpatriati dal
comma 1 del medesimo articolo, decadono
dal beneficio fiscale laddove la residenza
in Italia non sia mantenuta per almeno
due anni. In tal caso, si provvede al
recupero dei benefìci già fruiti, con appli-
cazione delle relative sanzioni e interessi.

4. 2. (Nuova formulazione) Mongiello,
Fedi, La Marca.

ART. 9.

Dopo l’articolo 9, è aggiunto il seguente:

ART. 9-bis.

(Compensazione di somme iscritte a ruolo).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
si applicano anche nell’anno 2017 con le
modalità previste nel medesimo comma.
Per l’anno 2017 il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
previsto nel citato comma 7-bis è adottato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

9. 029. Il Governo.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Mediazione finalizzata alla conciliazione
delle controversie civili e commerciali).

1. Il terzo e il quarto periodo del
comma 1-bis dell’articolo 5 del decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28, sono so-
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stituiti dal seguente: « A decorrere dal-
l’anno 2018, il Ministro della giustizia
riferisce annualmente alle Camere sugli
effetti prodotti e sui risultati conseguiti
dall’applicazione delle disposizioni del
presente comma ».

11. 054. Il Relatore.

ART. 14.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, prima della lettera a)
inserire le seguenti:

0a) al comma 448, le parole: « A
decorrere dall’anno 2017, la dotazione »
sono sostituite dalle seguenti: « La dota-
zione » e dopo le parole: « è stabilita in
euro 6.197.184.364,87 » sono inserite le
seguenti: « per l’anno 2017 e in euro
6.208.184.364,87 a decorrere dall’anno
2018 »;

0b) al comma 449:

1) alla lettera b), le parole: « nel-
l’importo massimo di 80 milioni di euro »
sono sostituite seguenti parole: « nell’im-
porto massimo di 66 milioni di euro »;

2) dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente:

« d-bis) per gli anni dal 2018 al 2021,
ripartito, nel limite massimo di 25 milioni
di euro annui, tra i comuni che presen-
tano, successivamente all’attuazione del
correttivo di cui al comma 450, una va-
riazione negativa della dotazione del
Fondo di solidarietà comunale per effetto
dell’applicazione dei criteri perequativi di
cui alla lettera c), in misura proporzionale
e nel limite massimo della variazione
stessa, e, a decorrere dall’anno 2022, de-
stinato, nella misura di 25 milioni di euro
annui, ad incremento del contributo stra-
ordinario ai comuni che danno luogo alla
fusione, di cui all’articolo 15, comma 3, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, o alla fusione per

incorporazione di cui all’articolo 1,
comma 130, della legge 7 aprile 2014,
n. 56 »;

b) dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti:

1-bis. All’onere derivante dalla disposi-
zione di cui alla lettera 0a) del comma 1,
pari a 11 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2018, si provvede mediante
corrispondente riduzione del contributo di
cui al comma 24 dell’articolo 1 della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

1-ter. Le modifiche di cui ai commi 1
e 1-bis trovano applicazione con riferi-
mento al Fondo di solidarietà comunale
relativo agli anni 2018 e successivi.

14. 11. Il Governo.

All’articolo 14, comma 1, lettera b),
primo periodo, dopo le parole: nel limite di
11 milioni di euro inserire le seguenti: , che
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato nell’anno 2017 per essere riassegnati,
nel medesimo esercizio, al Fondo di soli-
darietà comunale.

14. 12. Il Governo.

ART. 20.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle città metropolitane delle re-
gioni a statuto ordinario, per l’esercizio
delle funzioni fondamentali di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è
attribuito un contributo complessivo di 12
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri e
importi da definire, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
il 30 giugno 2017, tenendo anche conto
dell’esigenza di garantire il mantenimento
della situazione finanziaria corrente. Qua-
lora l’intesa non sia raggiunta entro venti
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giorni dalla data della prima iscrizione
della proposta di riparto del contributo di
cui al presente comma per gli anni 2017 e
2018 all’ordine del giorno della Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, il
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, di cui al secondo periodo, può
essere comunque adottato ripartendo il
contributo in proporzione agli importi in-
dicati per ciascuna città metropolitana
nella tabella 3 allegata al presente decreto.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20. 79. Il Relatore.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Contributi per la sperimentazione di nuove
funzioni della banca dati SIOPE).

1. Agli enti che partecipano alla speri-
mentazione degli adempimenti previsti dal
comma 8-bis dell’articolo 14 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 533, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, è attribuito un con-
tributo complessivo di 1 milione di euro
per l’anno 2017, da ripartire con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza unificata.

2. All’onere di cui al comma 1, pari ad
1 milione di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »

dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

21. 014. Il Relatore.

ART. 22.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di favorire lo svolgimento
delle funzioni di promozione del territorio,
dello sviluppo economico e della cultura in
ambito locale, i vincoli di contenimento
della spesa pubblica di cui all’articolo 6,
commi 8 e 11, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si
applicano alle spese per la realizzazione di
mostre effettuate da regioni ed enti locali
o da istituti e luoghi della cultura di loro
appartenenza.

22. 230. (Nuova formulazione) Il Rela-
tore.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di assicurare la tutela del
decoro del patrimonio culturale e la sicu-
rezza pubblica, il comune, d’intesa con la
regione, sentito il competente soprinten-
dente del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, può adottare de-
liberazioni volte a regolare l’accesso e la
circolazione, nel proprio centro storico, di
veicoli elettrici e di velocipedi, utilizzati a
fini turistici, che abbiano più di due ruote
o che comunque trasportino tre o più
persone, incluso il conducente.

22. 231. Il Relatore.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. L’articolo 14, comma 2-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, si interpreta nel senso
che alla procedura di selezione pubblica
internazionale ivi prevista non si appli-
cano i limiti di accesso di cui all’articolo
38 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

22. 232. Il Relatore.

Al comma 8 apportare le seguenti mo-
dificazioni: a) al primo periodo, sostituire le
parole: 2 milioni di euro per l’anno 2017
con le seguenti: 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018; b) il
secondo periodo è sostituito dal seguente: Al
relativo onere si provvede, quanto a 2
milioni di euro per l’anno 2017, mediante
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato di una corrispondente quota delle
risorse di cui all’articolo 24, comma 1,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, che
restano acquisite all’erario, e, quanto a 2
milioni di euro per l’anno 2017 e a 4
milioni di euro per l’anno 2018, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

*22. 128. (Nuova formulazione) Alberto
Giorgetti.

Al comma 8 apportare le seguenti mo-
dificazioni: a) al primo periodo, sostituire le
parole: 2 milioni di euro per l’anno 2017
con le seguenti: 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018; b) il
secondo periodo è sostituito dal seguente: Al
relativo onere si provvede, quanto a 2
milioni di euro per l’anno 2017, mediante
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato di una corrispondente quota delle
risorse di cui all’articolo 24, comma 1,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, che
restano acquisite all’erario, e, quanto a 2
milioni di euro per l’anno 2017 e a 4
milioni di euro per l’anno 2018, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per

interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

*22. 151. (Nuova formulazione) Boccadu-
tri, Pisicchio.

Dopo l’articolo 22 inserire il seguente:

ART. 22-bis.

(Organici di fatto).

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
366, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è incrementato di euro 40.700.000 per
l’anno 2017, di euro 132.100.000 per
l’anno 2018, di euro 131.600.000 per
l’anno 2019, di euro 133.800.000 per
l’anno 2020, di euro 136.700.000 per
l’anno 2021, di euro 140.500.000 per
l’anno 2022, di euro 145.800.000 per il
2023, di euro 153.900.000 per l’anno 2024,
di euro 166.400.000 per l’anno 2025 e di
euro 184.700.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede:

a) quanto a euro 40.700.000 per
l’anno 2017, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, come ripartite con
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 febbraio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2017;

b) quanto a euro 132.100.000 per
l’anno 2018, a euro 70.984.407 per l’anno
2019, a euro 60.681.407 per l’anno 2020, a
euro 80.514.407 per l’anno 2021, a euro
107.488,407 per l’anno 2022, a euro
60.497.407 per l’anno 2023, a euro
59.213.407 per l’anno 2024, a euro
44.881.407 per l’anno 2025, a euro
41.849.407 per l’anno 2026 e a euro
8.036.407 annui a decorrere dall’anno
2027, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 202,
della legge 13 luglio 2015, n. 107;
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c) quanto a euro 20.599.593 per
l’anno 2019, a euro 27.668.593 per l’anno
2020, a euro 15.450.732 per l’anno 2021, a
euro 14.561.593 per l’anno 2022, a euro
32.953.902 per l’anno 2023, a euro
34.237.153 per l’anno 2024, a euro
40.569.038 per l’anno 2025, a euro
43.601.921 per l’anno 2026 e a euro
77.414.921 annui a decorrere dall’anno
2027, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

d) quanto a euro 40.016.000 per
l’anno 2019, a euro 45.450.000 per l’anno
2020, a euro 37.936.000 per l’anno 2021, a
euro 18.450.000 per l’anno 2022, a euro
40.450.000 per l’anno 2023, a euro
40.450.000 per l’anno 2024 e a euro
48.450.000 annui a decorrere dall’anno
2025, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

e) quanto a euro 2.798.861 per l’anno
2021, a euro 11.898.691 per l’anno 2023, a
euro 19.999.440 per l’anno 2024, a euro
32.499.555 per l’anno 2025 e a euro
50.798.672 annui a decorrere dall’anno
2026, in termini di solo saldo netto da
finanziare, mediante corrispondente ridu-
zione delle somme iscritte nella missione
« Politiche economico-finanziarie e di bi-
lancio e tutela della finanza pubblica »,
programma « Regolazioni contabili, resti-
tuzioni e rimborsi di imposte » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. A partire dall’anno scolastico 2018/
2019, sulla base degli esiti del monitorag-
gio previsto dall’articolo 64 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, da eseguire entro il 15 set-
tembre di ciascun anno, e sulla base delle
previsioni, formulate entro la medesima
data, concernenti il numero dei posti di
supplenza a tempo determinato da attivare
fino al 30 giugno, la legge di bilancio

determina la quota degli eventuali ri-
sparmi di spesa calcolati con riferimento
all’eventuale riduzione del numero effet-
tivo di posti di supplenza fino al 30 giugno,
fermo restando il limite di cui all’articolo
1, comma 129, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, da portare annualmente in
aumento delle dotazioni dei fondi di cui
alle lettere b), c) e d) del comma 2 del
presente articolo in misura proporzionale
alla riduzione ad essi apportata con le
medesime lettere b), c) e d). Le maggiori
risorse sono accantonate e rese indispo-
nibili per essere utilizzate a seguito del-
l’esito del monitoraggio di cui al presente
comma.

22. 021. Il Governo.

ART. 24.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Nelle more del riordino del si-
stema della fiscalità locale, al decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, la parola:
« 2018 », ovunque ricorre, è sostituita dalla
seguente: « 2019 »;

b) all’articolo 4:

1) al comma 2, le parole: « Per gli
anni dal 2011 al 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni dal 2011 al
2018 » e le parole: « A decorrere dall’anno
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « A
decorrere dall’anno 2019 »;

2) al comma 3, le parole: « A de-
correre dall’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dall’anno
2019 »;

c) all’articolo 7:

1) al comma 1, le parole: « A de-
correre dall’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dall’anno
2019 »;

2) al comma 2, le parole: « entro il
31 luglio 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 luglio 2018 »;
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d) all’articolo 15, commi 1 e 5, la
parola: « 2018 » è sostituita dalla seguente:
« 2019 ».

24. 4. Il Governo.

ART. 26.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 468, la lettera d) è
sostituita dalla seguente:

« d) all’articolo 51, comma 2, lettera a),
con riferimento alle sole variazioni per
applicazione di quote del risultato di am-
ministrazione vincolato degli esercizi pre-
cedenti, e lettera g), del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118; ».

26. 24. Il Relatore.

ART. 27.

All’emendamento 27.93, al comma 8-bis,
sostituire le parole: Umbria TPL e mobilità
Spa con le seguenti: Busitalia – Sita Nord
Srl e sue controllate.

0. 27. 93. 3. Il Governo.

All’emendamento 27.93, al comma 8-ter,
secondo periodo, dopo la parola: quota
aggiungere la seguente: ancora.

0. 27. 93. 2. Catalano.

Dopo il comma 8 inserire i seguenti:

8-bis. Per la copertura dei debiti del
sistema di trasporto regionale è attribuito
alla regione Umbria un contributo straor-
dinario dell’importo complessivo di 45,82
milioni di euro, di cui 20 milioni di euro
per l’anno 2017 e 25,82 milioni di euro per
l’anno 2018, per far fronte ai debiti verso
la società Umbria TPL e mobilità Spa.

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2017 e a 25,82 milioni di euro per l’anno

2018, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la
coesione – programmazione 2014-2020. I
predetti importi, tenuto conto della loca-
lizzazione territoriale della misura di cui
al comma 8-bis, sono portati in prededu-
zione dalla quota da assegnare alla me-
desima regione Umbria a valere sulle ri-
sorse della citata programmazione 2014-
2020.

27. 93. Il Governo.

Al comma 1, dopo le parole: e in quelli
antecedenti aggiungere le seguenti: ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: Con-
seguentemente, la regione è autorizzata ad
assumere impegni sull’esercizio 2016 per
la parte corrispondente, ivi compresi quelli
derivanti dalle economie sull’esercizio
2016, entro i termini previsti per l’appro-
vazione da parte del Consiglio regionale
del rendiconto 2016.

34. 19. Il Relatore.

Dopo l’articolo 34 inserire il seguente:

ART. 34-bis.

(Programma operativo straordinario
della regione Molise).

1. In considerazione della necessità di
assicurare la prosecuzione dell’intervento
volto ad affrontare la grave situazione
economico-finanziaria e sanitaria della re-
gione Molise e a ricondurre la gestione
nell’ambito dell’ordinata programmazione
sanitaria e finanziaria, anche al fine di
adeguare i tempi di pagamento al rispetto
della normativa dell’Unione europea, in
attuazione di quanto previsto dall’articolo
1, commi 604 e 605, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, tenuto anche conto del
contributo di solidarietà interregionale ri-
conosciuto dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome, di cui al verbale
della seduta della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
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del 23 dicembre 2015, nella misura di 30
milioni di euro per l’anno 2015, di 25
milioni di euro per l’anno 2016 e di 18
milioni di euro per l’anno 2017:

a) il commissario ad acta per l’attua-
zione del piano di rientro dal disavanzo
sanitario della regione Molise dà esecu-
zione al programma operativo straordina-
rio 2015-2018, allegato all’accordo sancito
nella seduta della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
del 3 agosto 2016 (rep. atti n. 155/CSR) e
recepito con decreto del medesimo com-
missario ad acta n. 52 del 12 settembre
2016, che con il presente decreto è ap-
provato, ferma restando la validità degli
atti e dei provvedimenti adottati e fatti
salvi gli effetti e i rapporti giuridici sorti
sulla base della sua attuazione;

b) il medesimo commissario ad acta,
altresì, adotta i provvedimenti previsti dal
suddetto programma operativo straordina-
rio 2015-2018, in modo da garantire che le
azioni di riorganizzazione e risanamento
del servizio sanitario regionale ivi program-
mate siano coerenti, nel rispetto dell’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza:

1) con l’obiettivo del raggiungimento
dell’equilibrio economico stabile del bilan-
cio sanitario regionale, tenuto conto del
livello del finanziamento del servizio sani-
tario definito dalla legislazione vigente;

2) con gli ulteriori obblighi previsti
a carico delle regioni dalla legislazione
vigente.

34. 014. Il Governo.

ART. 37.

All’emendamento del Governo 37.14, al
comma 1-bis, sostituire le parole: i fabbi-
sogni standard e le capacità fiscali sono
considerati al netto della componente ri-
fiuti: con le seguenti: la Commissione tec-
nica per i fabbisogni standard, di cui
all’articolo 1, comma 29, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, propone la meto-

dologia per la neutralizzazione della com-
ponente rifiuti, anche attraverso l’esclu-
sione della predetta componente dai fab-
bisogni e dalle capacità fiscali standard.
Tale metodologia è recepita nel decreto del
Presidente del Consiglio di cui al comma
451 del presente articolo.

0. 37. 14. 1. Alberto Giorgetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 1, comma 449, lettera
c), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: « il 30 settembre dell’anno
precedente a quello di riferimento. » è inse-
rito il seguente periodo: « Ai fini della de-
terminazione della predetta differenza i
fabbisogni standard e le capacità fiscali
sono considerati al netto della componente
rifiuti. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Modifiche all’articolo 1,
commi 467 e 449, della legge 11 dicembre
2016, n. 232.

37. 14. Il Governo.

ART. 40.

Dopo l’articolo 40 inserire il seguente:

ART. 40-bis.

(Interventi per l’integrazione
dei cittadini stranieri).

1. Al fine di prevenire situazioni di mar-
ginalità sociale, il Ministero dell’interno,
anche con il coinvolgimento delle regioni e
degli enti locali, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente sui propri
bilanci, può realizzare interventi di tipo
strutturale mirati ad assicurare idonee con-
dizioni logistiche e a superare criticità igie-
nico-sanitarie determinate dall’insorgere di
insediamenti spontanei di stranieri regolar-
mente presenti nel territorio nazionale, an-
che in relazione allo svolgimento di attività
lavorativa stagionale.

40. 021. Il Governo.
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ART. 41.

All’articolo aggiuntivo 41. 013 del Rela-
tore, al comma 1, sopprimere le parole: , di
cui all’allegato 1-bis.

Conseguentemente:

al medesimo comma dopo le parole:
compresi inserire le seguenti: , alla data di
presentazione della richiesta di cui al
comma 2,;

sopprimere l’allegato 1-bis.

0. 41. 013. 6. Il Governo.

All’articolo aggiuntivo 41. 013 del Rela-
tore, comma 3, lettera a), sostituire la
parola: definitiva con la seguente: esecu-
tiva.

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera b), sostituire la parola:
esecutiva con la seguente: definitiva;

alla lettera d), sostituire la parola:
definitiva con la seguente: esecutiva;

alla lettera e), sostituire la parola:
esecutiva con la seguente: definitiva.

0. 41. 013. 5. Pilozzi.

All’articolo aggiuntivo 41. 013, comma 8,
sostituire la parola: Consip con le seguenti:
Invitalia spa.

0. 41. 013. 1. Melilli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

ART. 41-bis.

(Fondo per la progettazione definitiva
ed esecutiva nelle zone a rischio sismico).

1. Al fine di favorire gli investimenti,
per il triennio 2017-2019, sono assegnati ai
comuni, di cui all’allegato 1-bis, compresi

nelle zone a rischio sismico 1 ai sensi
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108
dell’11 maggio 2006, contributi soggetti a
rendicontazione a copertura delle spese di
progettazione definitiva ed esecutiva, rela-
tiva ad interventi di opere pubbliche, nel
limite di 5 milioni di euro per l’anno 2017,
di 15 milioni di euro per l’anno 2018 e di
20 milioni di euro per l’anno 2019.

2. I comuni comunicano le richieste di
contributo al Ministero dell’interno, entro
il termine perentorio del 15 settembre per
l’anno 2017 e del 15 giugno per ciascuno
degli anni 2018 e 2019. La richiesta deve
contenere le informazioni riferite alla ti-
pologia dell’opera e al codice unico di
progetto (CUP).

3. L’ammontare del contributo attri-
buito a ciascun comune è determinato,
entro il 15 novembre per l’anno 2017 e il
30 settembre per ciascuno degli anni 2018
e 2019, con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, tenendo conto del
seguente ordine prioritario:

a) progettazione definitiva dei comuni
con popolazione inferiore a 3.000 abitanti;

b) progettazione esecutiva dei comuni
con popolazione inferiore a 3.000 abitanti;

c) progettazione per investimenti ri-
feriti ad interventi di miglioramento e di
adeguamento antisismico degli immobili
pubblici a seguito di verifica di vulnera-
bilità;

d) progettazione definitiva per inve-
stimenti riferiti ad interventi di migliora-
mento e di adeguamento antisismico degli
immobili pubblici;

e) progettazione esecutiva per inve-
stimenti riferiti ad interventi di migliora-
mento e di adeguamento antisismico degli
immobili pubblici.

4. Ferme restando le priorità di cui alle
lettere a), b), c), d) ed e) del comma 3,
qualora l’entità delle richieste pervenute
superi l’ammontare delle risorse disponi-

Lunedì 29 maggio 2017 — 31 — Commissione V



bili, l’attribuzione è effettuata a favore dei
comuni che presentano la maggiore inci-
denza del fondo di cassa al 31 dicembre
dell’esercizio precedente rispetto al risul-
tato di amministrazione risultante dal ren-
diconto della gestione del medesimo eser-
cizio.

5. Le informazioni sul fondo di cassa e
sul risultato di amministrazione sono de-
sunte dal prospetto dimostrativo del risul-
tato di amministrazione allegato al rendi-
conto della gestione trasmesso ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alla
banca dati delle amministrazioni pubbli-
che. Non sono considerate le richieste di
contributo pervenute dai comuni che, alla
data di presentazione della richiesta me-
desima, non hanno ancora trasmesso alla
citata banca dati l’ultimo rendiconto della
gestione approvato. Nel caso di comuni
per i quali sono sospesi i termini ai sensi
dell’articolo 44, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le informazioni di cui al
primo periodo sono desunte dall’ultimo
certificato di conto consuntivo trasmesso
al Ministero dell’interno.

6. Il comune beneficiario del contri-
buito di cui al comma 1 è tenuto ad
affidare la progettazione, anche con le
modalità di cui al comma 8, entro tre mesi
decorrenti dalla data di emanazione del
decreto di cui al comma 3. In caso con-
trario, il contributo è recuperato dal Mi-
nistero dell’interno secondo le modalità di
cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228.

7. Il monitoraggio delle attività di pro-
gettazione di cui al presente articolo e dei

relativi adempimenti è effettuato attra-
verso il sistema di monitoraggio delle
opere pubbliche della banca dati delle
pubbliche amministrazioni ai sensi del
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229, classificato come « Sviluppo capa-
cità progettuale dei comuni ». L’affida-
mento della progettazione ai sensi del
comma 6 del presente articolo è verificato
tramite il predetto sistema attraverso le
informazioni correlate al relativo codice
identificativo di gara (CIG).

8. Al fine di sostenere le attività di
progettazione da parte dei comuni di cui
al comma 1, gli stessi possono avvalersi,
nell’ambito di una specifica convenzione,
con oneri a carico del contributo concesso
ai sensi del presente articolo, del supporto
della società CONSIP o della società Cassa
depositi e prestiti Spa o di società da essa
controllate.

9. Il Ministero dell’interno, in collabo-
razione con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, effettua un controllo
a campione sulle attività di progettazione
oggetto del contributo di cui al comma 1.

10. Gli interventi la cui progettazione
risulta finanziata ai sensi del presente
articolo sono prioritariamente considerati
ai fini di eventuali finanziamenti statali
nell’ambito delle risorse allo scopo fina-
lizzate.

11. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2017, a 15 milioni di euro per l’anno 2018
e a 20 milioni per l’anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione, per i
medesimi anni, delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 41, comma 2, per l’accele-
razione delle attività di ricostruzione a
seguito di eventi sismici.
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41. 013. Il Relatore.
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ART. 43.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) al comma 7, primo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2018 ».

43. 38. Il Relatore.

Dopo l’articolo 43 inserire il seguente:

ART. 43-bis.

(Semplificazione degli obblighi di dichiara-
zione dei redditi per i contribuenti coinvolti
negli eventi sismici registrati a partire dal

24 agosto 2016).

1. All’articolo 48 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n.229, dopo il comma 1-ter è inserito il
seguente:

« 1-quater. Con riferimento al periodo
d’imposta 2016, al fine di superare le
difficoltà che si possono verificare per
l’insufficienza dell’ammontare complessivo
delle ritenute operate dal sostituto d’im-
posta, i soggetti titolari dei redditi di
lavoro dipendente e assimilati indicati agli
articoli 49 e 50, comma 1, lettere a), c),
c-bis), d), g), con esclusione delle indennità
percepite dai membri del Parlamento eu-
ropeo, i) e l), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, residenti nei territori di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del presente decreto,
anche in presenza di un sostituto d’impo-
sta tenuto a effettuare il conguaglio, pos-
sono adempiere agli obblighi di dichiara-
zione dei redditi con le modalità indicate
nell’articolo 51-bis del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98. ».

43. 039. Il Governo.

ART. 46.

Dopo l’articolo 46 inserire il seguente:

ART. 46-bis.

(Modifiche ai commi 530, 531 e 532 del-
l’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,

n. 232).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 530, le parole: « , nei
limiti dell’importo dei residui passivi pe-
renti relativi a trasferimenti per la com-
partecipazione all’IVA iscritti nel conto del
patrimonio al 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « . Dette somme
sono compensate con la cancellazione di
una corrispondente quota dei residui pas-
sivi perenti iscritti a tale titolo sul conto
del patrimonio al 31 dicembre 2016 »;

b) al comma 531, la parola: « 2016 »
è sostituita dalla seguente: « 2017 »;

c) al comma 532, la parola: « 2016 »
è sostituita dalla seguente: « 2017 » e le
parole: « , e non rilevano ai fini del saldo
individuato dall’articolo 1, comma 710,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 »
sono soppresse.

46. 054. Il Governo.

Dopo l’articolo 46 inserire il seguente:

ART. 46-bis.

(Modifiche all’articolo 20-ter del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,

n. 45).

1. All’articolo 20-ter del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « su
richiesta della Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della protezione
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civile, » sono inserite le seguenti: « atte-
stante le esigenze di cassa derivanti dalle
spese conseguenti all’effettivo avanza-
mento degli interventi ammissibili al con-
tributo del Fondo di solidarietà europeo, »
e le parole: « nel limite di 300 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « fino
a 500 milioni di euro »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. La Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della protezione ci-
vile presenta al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, entro il 28 febbraio
2018, la situazione delle spese sostenute per
realizzare gli interventi a favore delle aree
del centro Italia colpite dal sisma ».

46. 055. Il Governo.

Dopo l’articolo 46 inserire il seguente:

ART. 46-bis.

(Incremento del contingente di personale
delle Forze armate da destinare alle esigenze
di sicurezza del vertice dei Paesi del G7).

1. Al fine di rafforzare i dispositivi di
sicurezza connessi allo svolgimento del
vertice tra i sette maggiori Paesi industria-
lizzati (G7), il contingente di personale
delle Forze armate di cui all’articolo 1,
comma 377, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è incrementato, dal 1o maggio 2017
al 28 maggio 2017, di 2.900 unità. Si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 92, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 125. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del presente comma,
pari a 5.360.019 euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 1, del di-
segno di legge di conversione, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 29 aprile 2017,
n. 54, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-
legge n. 54 del 2017.

46. 056. Il Governo.

ART. 47.

All’emendamento 47.49, al comma 3,
alla lettera a) premettere la seguente:

0a) all’articolo 7, comma 1, la lettera
g) è sostituita dalla seguente:

« g) prescrivere orari e riservare spazi
per i veicoli di categoria N, ai sensi della
lettera c) del comma 2 dell’articolo 47, uti-
lizzati per il carico e lo scarico di cose; ».

Conseguentemente, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) all’articolo 158, comma 2, dopo
la lettera o) è aggiunta la seguente:

o-bis) nelle aree riservate ai veicoli
per il carico e lo scarico di merci, nelle ore
stabilite.

Conseguentemente, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 201, comma 1-bis,
lettera g), dopo le parole: « alle aree pe-
donali, » sono inserite le seguenti: « alle
piazzole di carico e scarico di merci, ».

0. 47. 49. 5. Catalano.

All’emendamento 47.49, dopo il comma
4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai fini del completamento dei
progetti per migliorare il sistema del tra-
sporto intermodale e della catena logistica
sono autorizzate la spesa di 35 milioni di
euro per l’anno 2018 per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 647, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e la spesa di 20
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milioni di euro per l’anno 2018 per le
finalità di cui all’articolo 1, comma 648,
della medesima legge.

4-ter. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, non attribuite alle imprese ferro-
viarie ai sensi del secondo periodo del
medesimo comma 294 e dell’articolo 11,
comma 2-ter, del decreto-legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9,
possono essere destinate dal gestore del-
l’infrastruttura, nei limiti degli stanzia-
menti esistenti, a investimenti per il mi-
glioramento delle connessioni dell’infra-
struttura ferroviaria nazionale ai poli di
generazione e attrazione del traffico o
all’ammodernamento delle locomotive da
manovra. Tali risorse saranno inserite nel
contratto di programma – parte investi-
menti tra la società Rete ferroviaria ita-
liana Spa e lo Stato con evidenza degli
investimenti a cui sono finalizzate.

Conseguentemente, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

5. All’articolo 1, comma 651, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « A tal fine
è autorizzata la spesa di 65,5 milioni di
euro per l’anno 2016, di 0,5 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 0,5 milioni di
euro per l’anno 2018. ».

0. 47. 49. 10 Il Governo.

Dopo l’articolo 47, inserire il seguente:

ART. 47-bis.

(Disposizioni in materia di trasporto su
strada).

1. Al decreto legislativo 17 luglio 2016,
n. 136, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 10, dopo il comma 1
sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Nel settore del trasporto su
strada, come individuato dall’articolo 1,
comma 4, la comunicazione preventiva di
distacco:

a) ha durata trimestrale e, durante
questo periodo, copre tutte le operazioni
di trasporto effettuate dal conducente di-
staccato in territorio italiano per conto
della stessa impresa di autotrasporto in-
dicata nella medesima comunicazione;

b) in aggiunta alle informazioni di cui
al comma 1, deve indicare in lingua ita-
liana anche la paga oraria lorda in euro
del conducente distaccato e le modalità di
rimborso delle spese di viaggio, di vitto e
di alloggio da questo sostenute.

1-ter. Una copia della comunicazione
preventiva di distacco comunicata al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
ai sensi del comma 1, deve essere tenuta
a bordo del veicolo ed essere esibita agli
organi di polizia stradale, di cui all’arti-
colo 12 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
in caso di controllo su strada; un’altra
copia della medesima comunicazione deve
essere conservata dal referente designato
dall’impresa estera distaccante ai sensi del
comma 3, lettera b).

1-quater. In occasione di un controllo
su strada, gli organi di polizia stradale, di
cui all’articolo 12 del codice di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
verificano la presenza a bordo del mezzo
della documentazione seguente, in lingua
italiana:

a) contratto di lavoro o altro docu-
mento contenente le informazioni di cui
agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 26
maggio 1997, n. 152;

b) prospetti di paga »;

b) all’articolo 12, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Chiunque circola senza la do-
cumentazione prevista dall’articolo 10,
commi 1-bis, 1-ter ed 1-quater, ovvero
circola con documentazione non conforme
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alle predette disposizioni, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 1.000 a euro 10.000. Si applicano le
disposizioni dell’articolo 207 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 ».

2. All’articolo 1, comma 651, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Tale eso-
nero è riconosciuto entro i limiti e secondo
le disposizioni del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013 ».

3. Al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 3, lettera e),
dopo le parole: « contenitori o cassemobili di
tipo unificato » sono inserite le seguenti: « o
trainino rimorchi o semirimorchi utilizzati
in operazioni di trasporto intermodale »;

b) all’articolo 180, comma 4, al se-
condo periodo, sono premesse le seguenti
parole: « Per i rimorchi e i semirimorchi di
massa complessiva a pieno carico supe-
riore a 3,5 t, ».

4. Al fine di consentire gli interventi
per la protezione ambientale e la sicurezza
della circolazione, anche con riferimento
all’uso delle infrastrutture, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 2, comma
3, del decreto-legge 28 dicembre 1998,
n. 451, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1999, n. 40, è incremen-
tata di 55 milioni di euro per l’anno 2017.
È altresì incrementata di 10 milioni di
euro per gli anni 2017 e 2018 la dotazione
finanziaria a copertura delle agevolazioni
di cui all’articolo 1, commi 103 e 106, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

5. All’articolo 1, comma 651, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « A tal fine
è autorizzata la spesa di 65,5 milioni di
euro per l’anno 2016, di 0,5 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 55 milioni di
euro per l’anno 2018 ».

47. 49. Il Relatore.

ART. 49.

All’emendamento 49.39, aggiungere in fine
le seguenti parole:

Conseguentemente, al comma 3:

sopprimere le seguenti parole: deve es-
sere realizzato senza effetti negativi sui
saldi di finanza pubblica rilevanti ai fini
degli impegni assunti in sede europea ed;

dopo lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) l’assenza di effetti negativi sui
saldi di finanza pubblica rilevanti ai fini
degli impegni assunti in sede europea,
verificata dal Ministero dell’economia e
delle finanze.

0. 49. 39. 1. (Nuova formulazione) Tan-
credi.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Al fine di realizzare una proficua al-
locazione delle partecipazioni pubbliche
facenti capo al Ministero dell’economia e
delle finanze in ambiti industriali omoge-
nei, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro trenta giorni dal verificarsi
delle condizioni di cui al comma 3, tra-
sferisce, nel rispetto della disciplina del-
l’Unione europea, alla società Ferrovie
dello Stato Italiane S.p.A. le azioni della
società ANAS S.p.A. mediante aumento di
capitale della società Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.A. tramite conferimento in
natura.

49. 39. Il Relatore.

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

12-bis. All’articolo 1, comma 1025,
quarto periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: « ad integrazione
delle risorse già stanziate a tale scopo, per
gli interventi di completamento dell’auto-
strada Salerno-Reggio Calabria attuativi
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delle deliberazioni adottato dal CIPE, ai
sensi della legislazione vigente » sono so-
stituite dalle seguenti: « ad integrazione
delle risorse già stanziate e comprese nel-
l’ambito del contratto di programma
ANAS Spa 2016-2020 ».

49. 38. Il Governo.

ART. 50.

All’emendamento del Governo 50.5, so-
stituire il comma 2 con il seguente:

2. Le procedure conseguenti all’invito
per la raccolta di manifestazioni di inte-
resse finalizzate alla definizione della pro-
cedura di amministrazione straordinaria,
pubblicato dai Commissari straordinari ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 2 maggio 2017, n. 55, sono svolte
assicurando il rispetto dei principi di tra-
sparenza, parità di trattamento e non
discriminazione e devono essere espletate
nel termine di sei mesi dalla concessione
del finanziamento di cui al comma 1 del
presente articolo.

0. 50. 5. 13. Il Relatore.

Sostituire l’articolo 50 con il seguente:

ART. 50.

(Misure urgenti per assicurare la continuità
del servizio svolto da Alitalia S.p.A.).

1. Al fine di evitare l’interruzione del
servizio svolto dalla società Alitalia –
Società Aerea Italiana – Spa in ammini-
strazione straordinaria, per i collegamenti
aerei nel territorio nazionale e con il
territorio nazionale, ivi compresi quelli
con oneri di servizio pubblico ai sensi
della vigente normativa europea, tenuto
conto delle gravi difficoltà di ordine so-
ciale e dei gravi disagi per gli utenti che
tale interruzione determinerebbe, è dispo-
sto un finanziamento a titolo oneroso di
600 milioni di euro, della durata di sei
mesi, da erogare con decreto del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con

il Ministro dell’economia e delle finanze
entro cinque giorni dall’apertura della
procedura di amministrazione straordina-
ria a favore dell’Alitalia – Società Aerea
Italiana – Spa in amministrazione straor-
dinaria, da utilizzare per le indilazionabili
esigenze gestionali della società stessa e
delle altre società del gruppo sottoposte
alla procedura di amministrazione straor-
dinaria, anche relative alla continuità dei
sistemi di regolazione internazionale dei
rapporti economici con i vettori, nelle
more dell’esecuzione di un programma
predisposto ai sensi degli articoli 27 e 54
del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, e conforme alla normativa euro-
pea. Il relativo stanziamento è iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico. Il finanziamento
è concesso con l’applicazione di interessi
al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il
giorno lavorativo antecedente la data di
erogazione, maggiorato di 1.000 punti base
ed è restituito entro sei mesi dalla eroga-
zione, in prededuzione, con priorità ri-
spetto a ogni altro debito della procedura.
Le somme corrisposte in restituzione del
finanziamento per capitale e interessi sono
versate, nel 2017, all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate, per un
importo pari a 300 milioni di euro, al
fondo di cui all’articolo 37, comma 6, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, e per l’importo ecce-
dente al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato di cui alla legge 27 ottobre
1993, n. 432.

2. Ai fini della predisposizione del pro-
gramma di cui all’articolo 54 del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, i Com-
missari straordinari provvedono, entro
quindici giorni dalla pubblicazione del
decreto-legge 2 maggio 2017, n. 55, a pub-
blicizzare un invito per la raccolta di
manifestazioni di interesse finalizzate alla
definizione della procedura di ammini-
strazione straordinaria secondo gli indi-
rizzi di cui alle lettere a), b) e b-bis)
dall’articolo 27, comma 2, del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270. Le con-
seguenti procedure, da espletare nel ter-
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mine di sei mesi dalla concessione del
finanziamento di cui al comma 1, assicu-
rano il rispetto dei principi di trasparenza,
parità di trattamento e non discrimina-
zione.

Conseguentemente, all’articolo 66, ap-
portare la seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

« 2-bis. All’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2016, n. 151, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Fermo restando
quanto previsto dal periodo precedente, la
giacenza da detenere a fine anno sul conto
corrente di tesoreria di cui al primo pe-
riodo è ridotta a 100 milioni di euro a
decorrere dal 2017 »;

b) al comma 3, alinea, sostituire le
parole: 1.301,9 con le seguenti: 1.601,9;

c) al comma 3, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

b-bis) quanto a 300 milioni di euro
per l’anno 2017 mediante riduzione della
dotazione del fondo di cui all’articolo 37,
comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89;

d) al comma 6, aggiungere in fine il
seguente periodo: Limitatamente alle di-
sposizioni di cui all’articolo 50, ove neces-
sario, previa richiesta dell’amministra-
zione competente, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze può disporre il ricorso
ad anticipazioni di tesoreria, la cui rego-
larizzazione avviene tempestivamente con
l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa.

Conseguentemente, all’articolo 1, del di-
segno di legge di conversione, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 2 maggio 2017,
n. 55, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi

gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti ai sensi del medesimo decreto-legge
n. 55 del 2017.

50. 5. Il Governo.

ART. 52.

Dopo l’articolo 52 inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Modifiche al codice dei contratti pubblici).

1. All’articolo 211 del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. L’ANAC è legittimata ad agire
in giudizio per l’impugnazione dei bandi,
degli altri atti generali e dei provvedimenti
relativi a contratti di rilevante impatto,
emessi da qualsiasi stazione appaltante,
qualora ritenga che essi violino le norme
in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture.

1-ter. L’ANAC, se ritiene che una sta-
zione appaltante abbia adottato un prov-
vedimento viziato da gravi violazioni del
presente codice, emette, entro sessanta
giorni dalla notizia della violazione, un
parere motivato nel quale indica specifi-
camente i vizi di legittimità riscontrati. Il
parere è trasmesso alla stazione appal-
tante; se la stazione appaltante non vi si
conforma entro il termine assegnato dal-
l’ANAC, comunque non superiore a ses-
santa giorni dalla trasmissione, l’ANAC
può presentare ricorso, entro i successivi
trenta giorni, innanzi al giudice ammini-
strativo. Si applica l’articolo 120 del codice
del processo amministrativo di cui all’al-
legato 1 annesso al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

1-quater. L’ANAC, con proprio regola-
mento, può individuare i casi o le tipologie
di provvedimenti in relazione ai quali
esercita i poteri di cui ai commi 1-bis e
1-ter ».

52. 027. Il Governo.
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Dopo l’articolo 52 inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Organizzazione dell’ANAC).

1. L’Autorità nazionale anticorruzione
definisce, con propri regolamenti, la pro-
pria organizzazione, il proprio funziona-
mento e l’ordinamento giuridico del pro-
prio personale secondo i princìpi contenuti
nella legge 14 novembre 1995, n. 481. Il
trattamento economico del personale del-
l’Autorità non può eccedere quello già
definito in attuazione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 1o feb-
braio 2016, adottato ai sensi dell’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Fino
alla data di entrata in vigore dei predetti
regolamenti continua ad applicarsi il citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 1o febbraio 2016. Dall’applica-
zione del presente articolo non devono
comunque derivare maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

52. 028. Il Governo.

All’articolo aggiuntivo 52.029, al comma
1, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: di un piano economico finanziario e
stipulazione del relativo atto aggiuntivo
che regoli tale periodo transitorio con le
seguenti: di un piano di convalida per
interventi urgenti, presentato dal conces-
sionario entro venti giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nei limiti delle ri-
sorse di cui al presente comma, da ap-
provare entro il 31 agosto 2017, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. Nel medesimo decreto sono
altresì definite le modalità di attuazione
della presente disposizione, nonché la re-
golazione di detto periodo transitorio;

b) al terzo periodo dopo le parole:
effettua il versamento inserire le seguenti:
all’ANAS S.p.A., dopo le parole: rate so-

spese del corrispettivo della concessione
inserire le seguenti: , tutte di spettanza
dell’ANAS S.p.A., e sostituire le parole:
2029, 2030 e 2031 con le seguenti: 2028,
2029 e 2030;

c) sostituire il quarto e il quinto
periodo con il seguente: Restano, altresì,
ferme le scadenze di tutte le restanti rate
del corrispettivo spettante all’ANAS S.p.A.

0. 52. 029. 5 (Nuova formulazione) Cata-
lano.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Sicurezza antisismica
delle autostrade A24 e A25).

1. Nel rispetto delle previsioni di cui
all’articolo 1, comma 183, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e tenuto conto
della necessità e urgenza di mettere in
sicurezza antisismica le autostrade A24 e
A25, nelle more della definizione degli
strumenti di pianificazione tecnica ed eco-
nomica dell’intero impianto infrastruttu-
rale, l’obbligo del concessionario di versare
le rate del corrispettivo della concessione
di cui all’articolo 3, lettera c), della vigente
convenzione stipulata il 18 novembre
2009, relative agli anni 2015 e 2016, cia-
scuna dell’importo di euro 55.860.000
comprendente gli interessi di dilazione, è
sospeso, previa presentazione di un piano
economico-finanziario e stipulazione del
relativo atto aggiuntivo che regoli tale
periodo transitorio. Tale importo è desti-
nato all’immediato avvio dei lavori di
messa in sicurezza antisismica delle auto-
strade A24 e A25. Il concessionario effet-
tua il versamento delle rate sospese del
corrispettivo di concessione, per comples-
sivi euro 111.720.000, in tre rate che
scadono il 31 marzo di ciascuno degli anni
2029, 2030 e 2031, ognuna delle quali
dell’importo di euro 37.240.000 con mag-
giorazione degli interessi maturati calco-
lati al tasso legale. Restano ferme le mo-
dalità di affidamento previste dalla vigente

Lunedì 29 maggio 2017 — 51 — Commissione V



normativa. L’atto aggiuntivo che regola
l’esecuzione degli interventi è approvato
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze.

52. 029. Il Governo.

ART. 53.

Dopo l’articolo 53, inserire il seguente:

« ART. 53-bis.

(Ristrutturazione o riorganizzazione di im-
prese editoriali per crisi aziendale).

1. Per il sostegno degli oneri derivanti
dall’anticipata liquidazione della pensione
di vecchiaia nei confronti dei giornalisti
interessati dai piani di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 69, è autorizzata la spesa di 6
milioni di euro per l’anno 2017, 10 milioni
di euro per l’anno 2018, 11 milioni di euro
per l’anno 2019, 12 milioni di euro per
l’anno 2020 e 6 milioni di euro per l’anno
2021, con conseguente aumento dei limiti
di spesa di cui all’articolo 41-bis, comma
7, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14. Ai giornalisti
che sono stati effettivamente coinvolti
nella riduzione oraria prevista dai piani di
cui al primo periodo è data facoltà di
optare per l’anticipata liquidazione della
pensione di vecchiaia entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto ovvero,
nel caso di giornalisti che vengono coin-
volti nella riduzione oraria successiva-
mente all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, entro
sessanta giorni dalla data di coinvolgi-
mento nella riduzione oraria o dalla data
di maturazione dei requisiti di anzianità
anagrafica e contributiva, se successiva,
purché in possesso di un’anzianità contri-
butiva pari ad almeno venticinque anni
interamente accreditati presso l’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani (INPGI), e di un’età anagrafica pari,

negli anni 2017 e 2018, ad almeno cin-
quantotto anni, se donne, e a sessanta
anni, se uomini.

2. L’INPGI prende in considerazione le
domande di anticipata liquidazione della
pensione di vecchiaia secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione dei piani di
gestione degli esuberi, nel rispetto dei
limiti di spesa di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione della quota del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione spettante alla Presidenza del
Consiglio dei ministri ai sensi dall’articolo
1, comma 4, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, per gli anni dal 2017 al 2021.

4. All’onere derivante dalle prestazioni
di vecchiaia anticipata finanziate ai sensi
del presente articolo concorre il contri-
buto aggiuntivo a carico dei datori di
lavoro di cui all’articolo 41-bis, comma 7,
secondo periodo, del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14.

53. 047. Il Relatore.

Dopo l’articolo 53 inserire il seguente:

ART. 53-bis.

(Trattamento di mobilità in deroga per i
lavoratori delle aree di crisi industriale

complessa).

1. Le risorse finanziarie di cui all’arti-
colo 44, comma 11-bis, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, come ripar-
tite tra le regioni con i decreti del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12
del 5 aprile 2017, possono essere destinate
dalle regioni medesime, nei limiti della
parte non utilizzata, alla prosecuzione,
senza soluzione di continuità e a prescin-
dere dall’applicazione dei criteri di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, n. 83473 del

Lunedì 29 maggio 2017 — 52 — Commissione V



1o agosto 2014, del trattamento di mobilità
in deroga, per un massimo di dodici mesi,
per i lavoratori che operino in un’area di
crisi industriale complessa, riconosciuta ai
sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e
che alla data del 1o gennaio 2017 risultino
beneficiari di un trattamento di mobilità
ordinaria o di un trattamento di mobilità in
deroga, a condizione che ai medesimi lavo-
ratori siano contestualmente applicate le
misure di politica attiva individuate in un
apposito piano regionale da comunicare al-
l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro e al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

53. 042. (Nuova formulazione) Pilozzi,
Melilli, Carella, Pastorino, Mazzoli, Pa-
lese, Alberto Giorgetti.

Dopo l’articolo 55 inserire il seguente
articolo:

ART. 55-bis.

(Disposizioni in materia di contributi pre-
videnziali dei lavoratori transfrontalieri).

1. All’articolo 76 della legge 30 dicem-
bre 1991, n. 413, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. La ritenuta di cui al comma 1
è applicata dagli intermediari finanziari
italiani che intervengono nel pagamento
anche sulle somme corrisposte in Italia da
parte della gestione della previdenza pro-
fessionale per la vecchiaia, i superstiti e
l’invalidità svizzera (LPP), ivi comprese le
prestazioni erogate dagli enti o istituti
svizzeri di prepensionamento, maturate
sulla base anche di contributi previden-
ziali tassati alla fonte in Svizzera e in
qualunque forma erogate ».

2. All’articolo 38 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo il comma 13 è inserito il seguente:

« 13.1. L’esonero dagli obblighi dichia-
rativi previsto dalla lettera b) del comma

13 si applica, con riferimento al conto
corrente costituito all’estero per l’accredito
degli stipendi o degli altri emolumenti
derivanti dalle attività lavorative ivi svolte
e limitatamente alle predette somme, an-
che al coniuge e ai familiari di primo
grado del titolare del conto eventualmente
cointestatari o beneficiari di procure e
deleghe relative al conto stesso ».

55. 09. (Nuova formulazione) Borghi, Pa-
lese, Vignali, Alberto Giorgetti.

ART. 56.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

(Fondo per la razionalizzazione e la ricon-
versione della produzione bieticolo-saccari-

fera).

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 1063, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, come rifinanziata
dall’articolo 1, comma 489, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, relativa alla dota-
zione del Fondo per la razionalizzazione e
la riconversione della produzione bietico-
lo-saccarifera, è rifinanziata per l’importo
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018, 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dall’attuazione della disposizione
di cui al primo periodo si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni, per gli anni 2018 e 2019, dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

56. 08. Il Relatore.
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ART. 57.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 115, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, può essere disposta l’ulteriore
spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2018
e di 20 milioni di euro per l’anno 2019, nei
limiti in cui dette somme si rendano
disponibili nell’ambito delle risorse rive-
nienti dall’articolo 1, comma 851, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

57. 31. Il Governo.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 31, comma 4, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, le parole: « Qualora la start-up
innovativa perda uno dei requisiti previsti
dall’articolo 25, comma 2, prima della sca-
denza dei quattro anni dalla data di costitu-
zione, o del diverso termine previsto dal
comma 3 dell’articolo 25 se applicabile, se-
condo quanto risultante dal periodico ag-
giornamento della sezione del registro delle
imprese di cui all’articolo 25, comma 8, e in
ogni caso, una volta decorsi quattro anni
dalla data di costituzione, » sono sostituite
dalle seguenti: « Fatto salvo il diverso ter-
mine previsto dal comma3dell’articolo 25 se
applicabile, qualora la start-up innovativa
perda uno dei requisiti previsti dall’articolo
25, comma 2, prima della scadenza dei cin-
que anni dalla data di costituzione, secondo
quanto risultante dal periodico aggiorna-
mento della sezione del registro delle im-
prese di cui all’articolo 25, comma8, e in ogni
caso al raggiungimento di tale termine, ».

57. 32. Il Governo.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 7-bis, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, dopo il secondo pe-

riodo è inserito il seguente: « In alternativa
alla predetta modalità di riduzione, il
produttore può richiedere, comunicandolo
al GSE Spa entro il 30 settembre 2017, di
restituire la cifra corrispondente alla dif-
ferenza tra i maggiori incentivi ricevuti e
le riduzioni già applicate, calcolata al 30
settembre 2017, dilazionandola uniforme-
mente nel residuo periodo di diritto all’e-
rogazione degli incentivi, ma in ogni caso
non oltre il limite di quattro anni decor-
renti dal 1o luglio 2016 ».

57. 23. (Nuova formulazione) Pilozzi, Al-
freider.

All’articolo aggiuntivo 57.055, dopo il
comma 4-quinquies aggiungere il seguente:

4-sexies. Al fine di salvaguardare la pro-
duzione di energia elettrica derivante da
impianti eolici, tutti gli impianti eolici già
iscritti in posizione utile nel registro EOLN-
RG2012, ai quali è stato negato l’accesso
agli incentivi di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 6 luglio 2012,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 59 del 10 luglio 2012 a
causa della errata indicazione della data
del titolo autorizzativo in sede di registra-
zione dell’impianto al Registro EOLN-
RG2012, sono riammessi agli incentivi pre-
visti dalla normativa per tale registro. La
riammissione avviene a condizione che l’er-
rata indicazione della data del titolo auto-
rizzativo non abbia effettivamente portato
all’impianto un vantaggio in relazione alla
sua posizione in graduatoria.

0. 57. 055. 2. Alfreider.

Dopo l’articolo 57 inserire il seguente:

ART. 57-bis.

(Salvaguardia della produzione di energia
da impianti fotovoltaici).

1. All’articolo 42 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma 4,
sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Al fine di salvaguardare la pro-
duzione di energia elettrica derivante da
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impianti fotovoltaici, agli impianti di po-
tenza superiore a 3 kW nei quali, a
seguito di verifiche o controlli, risultano
installati moduli non certificati o con
certificazioni non rispondenti alla nor-
mativa di riferimento e per i quali il
soggetto beneficiario della tariffa incen-
tivante abbia intrapreso le azioni con-
sentite dalla legge nei confronti dei sog-
getti responsabili della non conformità
dei moduli, si applica, su istanza del
medesimo soggetto beneficiario, una de-
curtazione del 20 per cento della tariffa
incentivante base per l’energia prodotta
dalla data di decorrenza della conven-
zione con il GSE. Non si applicano co-
munque le maggiorazioni di cui all’arti-
colo 14, comma 1, lettera d), del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 5
maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 109 del 12 maggio 2011, e
all’articolo 5, comma 2, lettera a), del
decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 5 luglio 2012, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 59 del 10 luglio 2012.

4-ter. La misura della decurtazione di
cui al comma 4-bis è dimezzata qualora
la mancanza di certificazione o la man-
cata rispondenza della certificazione alla
normativa di riferimento sia dichiarata
dal soggetto beneficiario, al di fuori di un
procedimento di verifica o controllo.

4-quater. Ai fini dell’applicazione dei
commi 4-bis e 4-ter, il GSE accerta, sulla
base di idonea documentazione prodotta
dagli istanti secondo modalità proporzio-
nate indicate dallo stesso GSE, la sostan-
ziale ed effettiva rispondenza dei moduli
installati ai requisiti tecnici e la loro
perfetta funzionalità e sicurezza.

4-quinquies. È fatto salvo il diritto di
rivalsa del beneficiario nei confronti dei
soggetti responsabili della non conformità
dei moduli. Restano ferme eventuali altre
responsabilità civili e penali del soggetto
beneficiario e le conseguenze di eventuali
altre violazioni ai fini del diritto all’ac-
cesso e al mantenimento degli incentivi.

57. 055. Il Governo.

ART. 60

Dopo l’articolo 60 inserire il seguente:

ART. 60-bis.

(Disposizioni relative al Fondo per il credito
alle aziende vittime di mancati pagamenti).

1. All’articolo 1, comma 200, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « en-
trata in vigore della presente legge » sono
sostituite dalle seguenti: « presentazione
delle domande di accesso al Fondo ».

60. 068. Il Governo.

Dopo l’articolo 60 inserire il seguente:

ART. 60-bis.

(Disposizioni di semplificazione per progetti
di social innovation).

1. Al fine di conseguire il più adeguato
ed efficace sviluppo e la completa realiz-
zazione dei progetti promossi nell’ambito
degli interventi di social innovation, in
coerenza con il Programma nazionale per
la ricerca (PNR) di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è autorizzato
a trasferire la proprietà intellettuale dei
progetti nonché la proprietà dei beni stru-
mentali e delle attrezzature realizzati e
acquisiti nell’ambito degli stessi e la rela-
tiva gestione e utilizzazione a favore dei
soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nell’ambito delle regioni meno sviluppate,
a titolo gratuito e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Per l’attuazione del comma 1 e per
la completa realizzazione e conclusione
dei progetti ivi previsti, il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
provvede all’erogazione delle somme asse-
gnate per le attività e gli investimenti già
realizzati e verificati dall’amministrazione.

3. Le disposizioni attuative emanate dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
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della ricerca devono ispirarsi a princìpi e
criteri di semplificazione per la gestione
contabile e finanziaria dei fondi destinati
ai progetti di cui al comma 1 e provvedere
alla regolamentazione più efficace e celere
delle modalità e dei termini di conclusione
e di gestione degli stessi.

60. 069. Il Governo.

Dopo l’articolo 60 inserire il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Misure per assicurare la celerità di pro-
cedure assunzionali dell’amministrazione

della giustizia).

1. Al fine di assicurare la riduzione dei
costi relativi al numero delle sottocommis-
sioni esaminatrici dei concorsi, nonché la
celerità di svolgimento delle procedure as-
sunzionali di cui all’articolo 1, commi 2-bis
e 2-quater, del decreto-legge 30 giugno
2016, n. 117, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 agosto 2016, n. 161, e all’ar-
ticolo 1, comma 372, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, a ciascuna delle sottocom-
missioni, presieduta dal componente più
anziano, non può essere assegnato un nu-
mero di candidati inferiore a 250 unità. Per
quanto non previsto dal presente comma, si
applicano le disposizioni dell’articolo 9 del
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.

60. 070. Il Governo.

Dopo l’articolo 60 aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Esclusione delle forme di previdenza com-
plementare dal bail-in).

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, dopo il comma
3-ter è aggiunto il seguente:

« 3-quater. Sulle somme di denaro e
sugli strumenti finanziari della forma pen-
sionistica complementare depositate a
qualsiasi titolo presso un depositario non
sono ammesse azioni dei creditori del
depositario o del sub-depositario o nell’in-
teresse degli stessi ».

60. 066. (Nuova formulazione) Sanga, Ru-
binato, Ginato, Boccadutri, Guidesi, Pa-
lese.

Dopo l’articolo 60 inserire il seguente:

ART. 60-bis.

(Cartolarizzazione di crediti).

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, dopo la
lettera i) è aggiunta la seguente:

« i-bis) il soggetto di cui all’articolo
7.1, comma 8 »;

b) dopo l’articolo 7 è inserito il
seguente:

« ART. 7.1. – (Cartolarizzazione di crediti
deteriorati da parte di banche e interme-
diari finanziari). – 1. Alle cessioni di
crediti, qualificati come deteriorati in base
alle disposizioni dell’autorità competente,
ceduti da banche e intermediari finanziari
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
testo unico bancario aventi sede legale in
Italia, si applicano altresì le disposizioni
del presente articolo.

2. Le società di cartolarizzazione di cui
all’articolo 3 che si sono rese cessionarie
dei crediti di cui al comma 1 possono
concedere finanziamenti finalizzati a mi-
gliorare le prospettive di recupero di tali
crediti e a favorire il ritorno in bonis del
debitore ceduto, nel rispetto delle condi-
zioni previste all’articolo 1, comma 1-ter.

3. Nell’ambito di piani di riequilibrio
economico e finanziario concordati con il
soggetto cedente o di accordi stipulati ai
sensi degli articoli 124, 160, 182-bis e
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942,
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n. 267, ovvero di analoghi accordi o pro-
cedure volti al risanamento o alla ristrut-
turazione previsti da altre disposizioni di
legge, le società di cartolarizzazione di cui
all’articolo 3 possono acquisire o sottoscri-
vere azioni, quote e altri titoli e strumenti
partecipativi derivanti dalla conversione di
parte dei crediti del cedente e concedere
finanziamenti al fine di migliorare le pro-
spettive di recupero dei crediti oggetto di
cessione e di favorire il ritorno in bonis
del debitore ceduto. Non si applicano in
questo caso le disposizioni degli articoli
2467 e 2497-quinquies del codice civile. Le
somme in qualsiasi modo rivenienti da tali
azioni, quote e altri titoli e strumenti
partecipativi sono assimilate, agli effetti
della presente legge, ai pagamenti effet-
tuati dai debitori ceduti e sono destinate in
via esclusiva al soddisfacimento dei diritti
incorporati nei titoli emessi e al paga-
mento dei costi dell’operazione.

4. Può essere costituita una società
veicolo, nella forma di società di capitali,
avente come oggetto sociale esclusivo il
compito di acquisire, gestire e valorizzare,
nell’interesse esclusivo dell’operazione di
cartolarizzazione, i beni immobili e mobili
registrati nonché gli altri beni e diritti
concessi o costituiti, in qualunque forma,
a garanzia dei crediti oggetto di cartola-
rizzazione, ivi compresi i beni oggetto di
contratti di locazione finanziaria, anche se
risolti, eventualmente insieme con i rap-
porti derivanti da tali contratti. Le somme
in qualsiasi modo rivenienti dalla deten-
zione, gestione o dismissione di tali beni e
diritti, dovute dalla società veicolo alla
società di cartolarizzazione di cui all’arti-
colo 3, sono assimilate, agli effetti della
presente legge, ai pagamenti effettuati dai
debitori ceduti e sono destinate in via
esclusiva al soddisfacimento dei diritti in-
corporati nei titoli emessi e al pagamento
dei costi dell’operazione.

5. Qualora la cessione abbia ad oggetto,
unitamente ai beni oggetto di locazione
finanziaria, i relativi contratti di locazione
finanziaria ovvero i rapporti giuridici de-
rivanti dalla risoluzione di tali contratti, la
società veicolo di cui al comma 4 deve
essere consolidata nel bilancio di una

banca, anche se non facente parte di un
gruppo bancario, e deve essere costituita
per specifiche operazioni di cartolarizza-
zione e destinata a essere liquidata una
volta conclusa l’operazione; le limitazioni
dell’oggetto sociale, delle possibilità ope-
rative e della capacità di indebitamento
devono risultare dalla disciplina contrat-
tuale e statutaria. Gli adempimenti deri-
vanti dai contratti e rapporti di locazione
finanziaria ceduti ai sensi del presente
articolo sono eseguiti dal soggetto che
presta i servizi indicati nell’articolo 2,
comma 3, lettera c), ovvero da un soggetto
abilitato all’esercizio dell’attività di loca-
zione finanziaria individuato ai sensi del
comma 8 del presente articolo. Le dispo-
sizioni in materia fiscale applicabili alle
società che esercitano attività di locazione
finanziaria si applicano integralmente alla
società veicolo cessionaria dei contratti e
rapporti di locazione finanziaria e dei beni
derivanti da tale attività. Alle cessioni di
immobili effettuate dalla medesima società
si applicano integralmente le agevolazioni
originariamente previste dall’articolo 35,
comma 10-ter.1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

6. Per gli effetti di cui all’articolo 4,
comma 2, le cessioni effettuate da parte di
banche e intermediari finanziari ai sensi
del presente articolo, aventi ad oggetto
crediti non individuati in blocco, sono
pubblicate mediante iscrizione nel registro
delle imprese e pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’avviso di avvenuta ces-
sione, recante indicazione del cedente, del
cessionario, della data di cessione, delle
informazioni orientative sulla tipologia di
rapporti da cui i crediti ceduti derivano e
sul periodo in cui tali rapporti sono sorti
o sorgeranno, nonché del sito internet in
cui il cedente e il cessionario renderanno
disponibili, fino alla loro estinzione, i dati
indicativi dei crediti ceduti e la conferma
della avvenuta cessione ai debitori ceduti
che ne faranno richiesta. Dalla data di
pubblicazione della notizia dell’avvenuta
cessione nella Gazzetta Ufficiale, nei con-
fronti dei debitori ceduti si producono gli
effetti indicati all’articolo 1264 del codice
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civile e i privilegi e le garanzie di qualsiasi
tipo, da chiunque prestati o comunque
esistenti a favore del cedente, nonché le
trascrizioni nei pubblici registri degli atti
di acquisto dei beni oggetto di locazione
finanziaria compresi nella cessione con-
servano la loro validità e il loro grado a
favore del cessionario, senza necessità di
alcuna formalità o annotazione. Restano
altresì applicabili le discipline speciali,
anche di carattere processuale, previste
per i crediti ceduti.

7. Nel caso previsto dal comma 2, la
gestione dei crediti ceduti e dei finanzia-
menti concessi dalla società di cartolariz-
zazione di cui all’articolo 3 è affidata a
una banca o a un intermediario finanzia-
rio iscritto nell’albo di cui all’articolo 106
del testo unico bancario.

8. Nel caso previsto dal comma 3, la
società di cartolarizzazione individua un
soggetto di adeguata competenza e dotato
delle necessarie abilitazioni o autorizza-
zioni in conformità alle disposizioni di
legge applicabili, cui sono conferiti, nel-
l’interesse dei portatori dei titoli, compiti
di gestione o amministrazione e potere di
rappresentanza. Qualora tale soggetto sia
una banca, un intermediario finanziario
iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del
testo unico bancario, una società di inter-
mediazione mobiliare o una società di
gestione del risparmio, lo stesso soggetto
verifica altresì la conformità dell’attività e
delle operazioni della società di cartola-
rizzazione di cui all’articolo 3 alla legge e
al prospetto informativo ».

*60. 063. (Nuova formulazione) Valiante,
Palese.

Dopo l’articolo 60 inserire il seguente:

ART. 60-bis.

(Cartolarizzazione di crediti).

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, dopo la
lettera i) è aggiunta la seguente:

« i-bis) il soggetto di cui all’articolo
7.1, comma 8 »;

b) dopo l’articolo 7 è inserito il
seguente:

« ART. 7.1. – (Cartolarizzazione di crediti
deteriorati da parte di banche e interme-
diari finanziari). – 1. Alle cessioni di
crediti, qualificati come deteriorati in base
alle disposizioni dell’autorità competente,
ceduti da banche e intermediari finanziari
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
testo unico bancario aventi sede legale in
Italia, si applicano altresì le disposizioni
del presente articolo.

2. Le società di cartolarizzazione di cui
all’articolo 3 che si sono rese cessionarie
dei crediti di cui al comma 1 possono
concedere finanziamenti finalizzati a mi-
gliorare le prospettive di recupero di tali
crediti e a favorire il ritorno in bonis del
debitore ceduto, nel rispetto delle condi-
zioni previste all’articolo 1, comma 1-ter.

3. Nell’ambito di piani di riequilibrio
economico e finanziario concordati con il
soggetto cedente o di accordi stipulati ai
sensi degli articoli 124, 160, 182-bis e
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, ovvero di analoghi accordi o pro-
cedure volti al risanamento o alla ristrut-
turazione previsti da altre disposizioni di
legge, le società di cartolarizzazione di cui
all’articolo 3 possono acquisire o sottoscri-
vere azioni, quote e altri titoli e strumenti
partecipativi derivanti dalla conversione di
parte dei crediti del cedente e concedere
finanziamenti al fine di migliorare le pro-
spettive di recupero dei crediti oggetto di
cessione e di favorire il ritorno in bonis
del debitore ceduto. Non si applicano in
questo caso le disposizioni degli articoli
2467 e 2497-quinquies del codice civile. Le
somme in qualsiasi modo rivenienti da tali
azioni, quote e altri titoli e strumenti
partecipativi sono assimilate, agli effetti
della presente legge, ai pagamenti effet-
tuati dai debitori ceduti e sono destinate in
via esclusiva al soddisfacimento dei diritti
incorporati nei titoli emessi e al paga-
mento dei costi dell’operazione.
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4. Può essere costituita una società
veicolo, nella forma di società di capitali,
avente come oggetto sociale esclusivo il
compito di acquisire, gestire e valorizzare,
nell’interesse esclusivo dell’operazione di
cartolarizzazione, i beni immobili e mobili
registrati nonché gli altri beni e diritti
concessi o costituiti, in qualunque forma,
a garanzia dei crediti oggetto di cartola-
rizzazione, ivi compresi i beni oggetto di
contratti di locazione finanziaria, anche se
risolti, eventualmente insieme con i rap-
porti derivanti da tali contratti. Le somme
in qualsiasi modo rivenienti dalla deten-
zione, gestione o dismissione di tali beni e
diritti, dovute dalla società veicolo alla
società di cartolarizzazione di cui all’arti-
colo 3, sono assimilate, agli effetti della
presente legge, ai pagamenti effettuati dai
debitori ceduti e sono destinate in via
esclusiva al soddisfacimento dei diritti in-
corporati nei titoli emessi e al pagamento
dei costi dell’operazione.

5. Qualora la cessione abbia ad oggetto,
unitamente ai beni oggetto di locazione
finanziaria, i relativi contratti di locazione
finanziaria ovvero i rapporti giuridici de-
rivanti dalla risoluzione di tali contratti, la
società veicolo di cui al comma 4 deve
essere consolidata nel bilancio di una
banca, anche se non facente parte di un
gruppo bancario, e deve essere costituita
per specifiche operazioni di cartolarizza-
zione e destinata a essere liquidata una
volta conclusa l’operazione; le limitazioni
dell’oggetto sociale, delle possibilità ope-
rative e della capacità di indebitamento
devono risultare dalla disciplina contrat-
tuale e statutaria. Gli adempimenti deri-
vanti dai contratti e rapporti di locazione
finanziaria ceduti ai sensi del presente
articolo sono eseguiti dal soggetto che
presta i servizi indicati nell’articolo 2,
comma 3, lettera c), ovvero da un soggetto
abilitato all’esercizio dell’attività di loca-
zione finanziaria individuato ai sensi del
comma 8 del presente articolo. Le dispo-
sizioni in materia fiscale applicabili alle
società che esercitano attività di locazione
finanziaria si applicano integralmente alla
società veicolo cessionaria dei contratti e
rapporti di locazione finanziaria e dei beni

derivanti da tale attività. Alle cessioni di
immobili effettuate dalla medesima società
si applicano integralmente le agevolazioni
originariamente previste dall’articolo 35,
comma 10-ter.1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

6. Per gli effetti di cui all’articolo 4,
comma 2, le cessioni effettuate da parte di
banche e intermediari finanziari ai sensi
del presente articolo, aventi ad oggetto
crediti non individuati in blocco, sono
pubblicate mediante iscrizione nel registro
delle imprese e pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’avviso di avvenuta ces-
sione, recante indicazione del cedente, del
cessionario, della data di cessione, delle
informazioni orientative sulla tipologia di
rapporti da cui i crediti ceduti derivano e
sul periodo in cui tali rapporti sono sorti
o sorgeranno, nonché del sito internet in
cui il cedente e il cessionario renderanno
disponibili, fino alla loro estinzione, i dati
indicativi dei crediti ceduti e la conferma
della avvenuta cessione ai debitori ceduti
che ne faranno richiesta. Dalla data di
pubblicazione della notizia dell’avvenuta
cessione nella Gazzetta Ufficiale, nei con-
fronti dei debitori ceduti si producono gli
effetti indicati all’articolo 1264 del codice
civile e i privilegi e le garanzie di qualsiasi
tipo, da chiunque prestati o comunque
esistenti a favore del cedente, nonché le
trascrizioni nei pubblici registri degli atti
di acquisto dei beni oggetto di locazione
finanziaria compresi nella cessione con-
servano la loro validità e il loro grado a
favore del cessionario, senza necessità di
alcuna formalità o annotazione. Restano
altresì applicabili le discipline speciali,
anche di carattere processuale, previste
per i crediti ceduti.

7. Nel caso previsto dal comma 2, la
gestione dei crediti ceduti e dei finanzia-
menti concessi dalla società di cartolariz-
zazione di cui all’articolo 3 è affidata a
una banca o a un intermediario finanzia-
rio iscritto nell’albo di cui all’articolo 106
del testo unico bancario.

8. Nel caso previsto dal comma 3, la
società di cartolarizzazione individua un
soggetto di adeguata competenza e dotato
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delle necessarie abilitazioni o autorizza-
zioni in conformità alle disposizioni di
legge applicabili, cui sono conferiti, nel-
l’interesse dei portatori dei titoli, compiti
di gestione o amministrazione e potere di
rappresentanza. Qualora tale soggetto sia
una banca, un intermediario finanziario
iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del
testo unico bancario, una società di inter-
mediazione mobiliare o una società di
gestione del risparmio, lo stesso soggetto
verifica altresì la conformità dell’attività e
delle operazioni della società di cartola-
rizzazione di cui all’articolo 3 alla legge e
al prospetto informativo ».

*60. 065. (Nuova formulazione) Abri-
gnani.

ART. 62.

All’emendamento 62.35, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: o il progetto di fattibilità
tecnica ed economica, predisposti con la
seguente: predisposto;

b) al comma 2, sostituire le parole:
comprende la documentazione, ove neces-
saria, prevista dall’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152; con le seguenti: comprende, ove
necessaria, la documentazione prevista per
i progetti sottoposti a valutazione di im-
patto ambientale;.

0. 62. 35. 8. (Nuova formulazione) Fanucci.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Lo studio di fattibilità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 304, lettera a), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, come modifi-
cata dal presente articolo, o il progetto di
fattibilità tecnica ed economica, predispo-
sti ai sensi dell’articolo 23, commi 5, 5-bis
e 6, del codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
può comprendere, ai fini del raggiungi-
mento del complessivo equilibrio econo-

mico-finanziario dell’iniziativa o della va-
lorizzazione del territorio in termini so-
ciali, occupazionali ed economici, la co-
struzione di immobili con destinazioni
d’uso diverse da quella sportiva, comple-
mentari o funzionali al finanziamento o
alla fruibilità dell’impianto sportivo, con
esclusione della realizzazione di nuovi
complessi di edilizia residenziale. Tali im-
mobili devono essere compresi nell’ambito
del territorio urbanizzato comunale in
aree contigue all’intervento di costruzione
o di ristrutturazione dell’impianto spor-
tivo, al cui interno, ove abbiano una ca-
pienza superiore a 5.000 posti, possono
essere realizzati anche alloggi di servizio
strumentali alle esigenze degli atleti e dei
dipendenti della società o dell’associazione
sportiva utilizzatrice, nel limite del 20 per
cento della superficie utile. I suddetti im-
mobili, nel caso di impianti sportivi pub-
blici, sono acquisiti al patrimonio pubblico
comunale. Lo studio di fattibilità può
prevedere la demolizione dell’impianto da
dismettere, la sua demolizione e ricostru-
zione, anche con volumetria e sagoma
diverse, ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettere d) e f), del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, nonché la sua riconversione o
riutilizzazione a fini sportivi. Laddove si
tratti di interventi da realizzare su aree di
proprietà pubblica o su impianti pubblici
esistenti, per il raggiungimento del com-
plessivo equilibrio economico-finanziario
dell’iniziativa, lo studio di fattibilità può
contemplarne la cessione del diritto di
superficie o del diritto di usufrutto, ovvero
la cessione del diritto di superficie o del
diritto di usufrutto di altri immobili di
proprietà della pubblica amministrazione.
Il diritto di superficie e il diritto di usu-
frutto non possono avere una durata su-
periore a quella della concessione di cui
all’articolo 168, comma 2, del codice di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
e comunque non possono essere ceduti,
rispettivamente, per più di novanta e di
trenta anni. Nel caso di impianti sportivi
pubblici, la conferenza di servizi prelimi-
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nare di cui all’articolo 1, comma 304,
lettera a), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, nel rispetto delle procedure di
affidamento previste dal codice di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016, esamina
comparativamente eventuali istanze con-
correnti individuando quella da dichiarare
di interesse pubblico e da ammettere alla
conferenza di servizi decisoria di cui alla
lettera b) del medesimo comma 304 del-
l’articolo 1 della legge n. 147 del 2013. Il
verbale conclusivo della conferenza di ser-
vizi preliminare è pubblicato nel sito in-
ternet istituzionale del comune e nel Bol-
lettino Ufficiale della regione.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il progetto definitivo di cui alla
lettera b) del comma 304 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, tiene
conto delle condizioni indicate in sede di
conferenza di servizi preliminare, potendo
discostarsene solo motivatamente; è re-
datto nel rispetto delle norme di attua-
zione del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50; comprende la documentazione, ove
necessaria, prevista dall’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152; è corredato:

a) nel caso di interventi su impianti
sportivi privati, di una bozza di conven-
zione predisposta ai sensi dell’articolo 28-
bis, comma 2, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, nella quale sia anche
previsto che la realizzazione delle opere di
urbanizzazione precede o è almeno con-
testuale alla realizzazione dei lavori di
ristrutturazione o di nuova edificazione
dello stadio;

b) nel caso di interventi su impianti
sportivi privati, di un piano economico-
finanziario che dia conto, anche mediante
i ricavi di gestione, dell’effettiva copertura
finanziaria dei costi di realizzazione;

c) nel caso di interventi da realizzare
su aree di proprietà pubblica o su impianti

pubblici esistenti, di un piano economico-
finanziario asseverato ai sensi dell’articolo
183, comma 9, del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che indi-
chi l’importo delle spese di predisposizione
della proposta, nonché di una bozza di
convenzione di concessione di costruzione
o di gestione con l’amministrazione pro-
prietaria, che specifichi, oltre all’obbligo
della preventiva o contestuale realizza-
zione delle opere di urbanizzazione, le
caratteristiche dei servizi e della gestione
nonché la durata della cessione del diritto
di superficie o di usufrutto;

dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. La conferenza di servizi decisoria
di cui all’articolo 1, comma 304, lettera b),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si
svolge in forma simultanea, in modalità
sincrona e, se del caso, in sede unificata a
quella avente a oggetto la valutazione di
impatto ambientale. Nel caso di impianti
sportivi che anche in parte ricadono su
aree pubbliche, il verbale conclusivo di
approvazione del progetto, che è pubbli-
cato nel sito internet istituzionale del co-
mune e nel Bollettino Ufficiale della re-
gione, costituisce dichiarazione di pubblica
utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera,
comprendente anche gli immobili comple-
mentari o funzionali di cui al comma 1,
con eventuali oneri espropriativi a carico
del soggetto promotore, e costituisce veri-
fica di compatibilità ambientale e variante
allo strumento urbanistico comunale ai
sensi e per gli effetti degli articoli 10,
comma 1, e 16 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica
utilità, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
Nel caso di impianti sportivi privati il
verbale conclusivo della conferenza di ser-
vizi decisoria costituisce, ove necessario,
adozione di variante allo strumento urba-
nistico comunale ed è trasmesso al sin-
daco, che lo sottopone all’approvazione del
consiglio comunale nella prima seduta
utile.
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sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Lo studio di fattibilità di cui al
comma 1, nell’ipotesi di impianti pubblici
omologati per una capienza superiore a
16.000 posti, può prevedere che a far
tempo da cinque ore prima dell’inizio
delle gare ufficiali e fino a tre ore dopo la
loro conclusione, entro 300 metri dal pe-
rimetro dell’area riservata, l’occupazione
di suolo pubblico per attività commerciali
sia consentita solo all’associazione o alla
società sportiva utilizzatrice dell’impianto
sportivo. In tal caso, le autorizzazioni e le
concessioni di occupazione di suolo pub-
blico già rilasciate all’interno di dette aree
restano sospese nella stessa giornata e per
lo stesso periodo di tempo, con oneri
indennizzatori a carico della società spor-
tiva utilizzatrice dell’impianto sportivo,
salvi diversi accordi tra il titolare e la
medesima società sportiva. Nell’ipotesi di
impianti sportivi pubblici omologati per
una capienza compresa tra 5.000 e 16.000
posti, la disposizione del primo periodo si
applica entro 150 metri dal perimetro
dell’area riservata, restando ferme e im-
pregiudicate la validità e l’efficacia delle
autorizzazioni e delle concessioni di oc-
cupazione di suolo pubblico già rilasciate.

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. In relazione agli interventi da rea-
lizzare su aree di proprietà pubblica o su
impianti pubblici esistenti, il soggetto pro-
ponente deve essere in possesso dei requi-
siti di partecipazione previsti dall’articolo
183, comma 8, del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, asso-
ciando o consorziando altri soggetti lad-
dove si tratti della società o dell’associa-
zione sportiva utilizzatrice dell’impianto.

sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Si applica l’articolo 125 del codice
del processo amministrativo, di cui all’al-
legato 1 annesso al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104, alle controversie rela-
tive agli impianti sportivi pubblici omolo-
gati per una capienza superiore a 16.000
posti aventi a oggetto:

a) il verbale conclusivo della confe-
renza di servizi preliminare in caso di
istanze concorrenti;

b) il verbale conclusivo della confe-
renza di servizi decisoria;

c) l’aggiudicazione della concessione;

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

5-bis. In caso di ristrutturazione o di
nuova costruzione di impianti sportivi con
una capienza inferiore a 500 posti al
coperto o a 2.000 posti allo scoperto, è
consentito destinare, all’interno dell’im-
pianto sportivo, in deroga agli strumenti
urbanistici e ai regolamenti delle regioni e
degli enti locali, fino a 200 metri quadrati
della superficie utile ad attività di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande, aperta
al pubblico nel corso delle manifestazioni
sportive ufficiali, e fino a 100 metri qua-
drati della superficie utile al commercio di
articoli e prodotti strettamente correlati
alla disciplina sportiva praticata.

5-ter. All’articolo 1, comma 304, lettera
a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il
periodo: « Lo studio di fattibilità non può
prevedere altri tipi di intervento, salvo
quelli strettamente funzionali alla fruibi-
lità dell’impianto e al raggiungimento del
complessivo equilibrio economico-finan-
ziario dell’iniziativa e concorrenti alla va-
lorizzazione del territorio in termini so-
ciali, occupazionali ed economici e comun-
que con esclusione della realizzazione di
nuovi complessi di edilizia residenziale » è
soppresso.

62. 35. Il Governo.

ART. 64

All’emendamento 64.13, capoverso 5-bis,
primo periodo, dopo le parole: il consumo
dei prodotti biologici, inserire le seguenti: e
sostenibili per l’ambiente.

0. 64. 13. 7. Oliverio.
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All’emendamento 64.13, capoverso 5-bis,
secondo periodo, dopo le parole: di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, inserire le se-
guenti: e con il Ministro della salute,
limitatamente agli aspetti di competenza.

0. 64. 13. 3. (Nuova formulazione) Cen-
temero.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Al fine di promuovere, a decor-
rere dall’anno scolastico 2017/2018, il con-
sumo di prodotti biologici nell’ambito dei
servizi di refezione scolastica negli asili
nido, nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole
primarie e nelle scuole secondarie di
primo e di secondo grado, è istituito nello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali il
Fondo per le mense scolastiche biologiche,
con una dotazione pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2018. Con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono definiti, in conformità alla
disciplina europea vigente, le percentuali
minime di utilizzo di prodotti biologici
nonché i requisiti e le specifiche tecniche
necessari per qualificare il servizio di
refezione scolastica quale mensa biologica.
Il Fondo è destinato a ridurre i costi a
carico dei beneficiari del servizio di mensa
scolastica biologica e a realizzare iniziative
di informazione e di promozione nelle
scuole e di accompagnamento al servizio
di refezione ed è assegnato annualmente
alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base
del numero dei beneficiari del servizio di

mensa biologica presenti in ciascuna re-
gione e provincia autonoma. Le stazioni
appaltanti pubbliche che intendono aggiu-
dicare servizi di mensa scolastica biologica
prevedono l’inserimento delle percentuali
minime di utilizzo di prodotti biologici, dei
requisiti e delle specifiche tecniche previsti
nel decreto di cui al secondo periodo. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
4 milioni di euro per l’anno 2017 e a 10
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018, si provvede, quanto a 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, a 10 milioni
di euro per l’anno 2018, a 8 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto
a 2 milioni di euro per l’anno 2019,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

64. 13. Il Governo.

All’articolo aggiuntivo 64.020, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, capoverso « ART.
4-bis », comma 2, sostituire le parole: re-
gionali e provinciali con le seguenti: delle
regioni e delle province autonome di
Trento e Bolzano;

b) al comma 2, capoverso « ART.
4-bis », comma 3, premettere le seguenti
parole: Con intesa;

c) al comma 2, capoverso « ART.
4-bis », comma 4, sostituire le parole: Con
l’intesa di cui al comma 3 sono altresì
regolate, nel rispetto della legislazione sta-
tale in materia di concorrenza, con le
seguenti parole: Con intesa in sede di
Conferenza unificata sono individuati, nel
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rispetto dei principi stabiliti dalla legisla-
zione statale in materia di concorrenza,
criteri omogenei per.

0. 64. 020. 3. (Nuova formulazione) Fa-
nucci.

Dopo l’articolo 64 inserire il seguente:

ART. 64-bis.

(Misure per l’innovazione del sistema di ven-
dita della stampa quotidiana e periodica).

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
24 aprile 2001, n. 170, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il sistema di vendita della stampa
quotidiana e periodica si articola, su tutto
il territorio nazionale, in punti vendita:

a) esclusivi, che sono tenuti alla
vendita generale di quotidiani e di perio-
dici;

b) non esclusivi, che possono ven-
dere, alle condizioni stabilite dal presente
decreto, quotidiani o periodici in aggiunta
ad altre merci »;

b) l’alinea del comma 3 è sostituito
dal seguente: « Possono esercitare l’attività
di vendita della stampa quotidiana e pe-
riodica, in regime di non esclusività, le
seguenti tipologie di esercizi commer-
ciali: ».

2. Dopo l’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2001, n. 170, è inserito il
seguente:

« ART. 4-bis. – (Apertura di nuovi punti
vendita). – 1. L’apertura di nuovi punti
vendita, esclusivi e non esclusivi, anche a
carattere stagionale, è soggetta alle dispo-
sizioni dell’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241.

2. I comuni possono individuare le zone
nelle quali, tenuto conto del numero dei
punti vendita già esistenti in relazione al

bacino d’utenza, della domanda, anche
stagionale, delle esigenze di sostenibilità
ambientale e di viabilità nonché di tutela
e salvaguardia delle zone di pregio arti-
stico, storico, architettonico e ambientale,
l’apertura di nuovi punti vendita è rego-
lamentata sulla base delle disposizioni re-
gionali e provinciali vigenti in materia e
dei criteri adottati con le modalità di cui
al comma 3.

3. In sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri
e i parametri qualitativi per l’apertura dei
nuovi punti vendita, affinché sia garantita,
a salvaguardia dei motivi imperativi di
interesse generale connessi alla promo-
zione dell’informazione e del pluralismo
informativo, una presenza capillare ed
equilibrata dei punti vendita sul territorio
nazionale, anche nelle aree periferiche,
tale da soddisfare la domanda del bacino
di utenza e tenuto conto anche delle
esigenze stagionali. Le intese raggiunte in
sede di Conferenza unificata sono recepite
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico.

4. Con l’intesa di cui al comma 3 sono
altresì regolate, nel rispetto dei princìpi e
criteri stabiliti dalla legislazione statale in
materia di concorrenza, la liberalizzazione
degli orari e dei periodi di chiusura dei
punti vendita, la rimozione degli ostacoli
che limitano la possibilità, per i punti di
vendita esclusivi, di ampliare le categorie
merceologiche e i servizi offerti al pub-
blico, nonché la possibilità di svolgere
l’intermediazione di servizi a valore ag-
giunto a favore delle amministrazioni ter-
ritoriali, delle aziende sanitarie locali,
delle aziende di trasporto pubblico e delle
aziende di promozione del turismo, fermi
restando gli eventuali vincoli autorizzatori
previsti, per tali attività e servizi ulteriori,
dalla normativa vigente ».

3. All’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 24 aprile 2001, n. 170, dopo la
lettera d-quinquies) sono aggiunte le se-
guenti:

« d-sexies) le imprese di distribuzione
territoriale dei prodotti editoriali garanti-
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scono a tutti i rivenditori l’accesso alle
forniture a parità di condizioni economi-
che e commerciali; la fornitura non può
essere condizionata a servizi, costi o pre-
stazioni aggiuntive a carico del rivenditore;

d-septies) le imprese di distribuzione
territoriale assicurano ai punti vendita
forniture di quotidiani e di periodici ade-
guate, per tipologia e per quantitativi, a
soddisfare le esigenze dell’utenza del ter-
ritorio; le pubblicazioni fornite in eccesso
rispetto alle esigenze dell’utenza del ter-
ritorio o quelle che non sono oggetto della
parità di trattamento possono essere ri-
fiutate ovvero restituite anticipatamente
dagli edicolanti senza alcuna limitazione
temporale ».

4. Dopo l’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2001, n. 170, come da ultimo
modificato dal presente articolo, è inserito
il seguente:

« ART. 5-bis. – (Nuove opportunità im-
prenditoriali e commerciali per i punti
vendita esclusivi). – 1. Nelle zone dove la
fornitura della stampa quotidiana e perio-
dica non è assicurata dagli ordinari canali
di distribuzione, i punti vendita di tali
zone possono chiedere di essere riforniti
dal punto vendita esclusivo disponibile
geograficamente più vicino sulla base di
un accordo di fornitura. È altresì consen-
tito ai punti vendita esclusivi di rifornire,
sulla base di un accordo di fornitura, gli
esercizi commerciali che fanno richiesta di
fornitura di pubblicazioni periodiche atti-
nenti alla tipologia del bene o del servizio
oggetto prevalente della loro attività com-
merciale. Con accordo su base nazionale
tra le associazioni di categoria più rap-
presentative degli editori e dei rivenditori
di quotidiani e di periodici sono definite le
condizioni economiche per lo svolgimento
di tali attività, che in ogni caso devono
tenere conto delle quantità di copie ven-
dute dal punto vendita addizionale. L’at-

tività addizionale di distribuzione dei
punti vendita esclusivi è soggetta alle di-
sposizioni dell’articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241 ».

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 9 del
decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Le violazioni delle disposizioni
del presente decreto sono sanzionate ai
sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114 ».

6. L’articolo 1, comma 2, l’articolo 2,
commi 2, 4, 5 e 6, l’articolo 4, comma 1,
e l’articolo 6 del decreto legislativo 24
aprile 2001, n.170, sono abrogati.

7. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

64. 020. Il Governo.

ART. 65

Dopo l’articolo 65 inserire il seguente:

ART. 65-bis.

(Modifica all’articolo 3 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 6 giugno 2001, n. 380).

1. All’articolo 3, comma 1, lettera c),
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, le parole: « ne
consentano destinazioni d’uso con essi
compatibili » sono sostituite dalle seguenti:
« ne consentano anche il mutamento delle
destinazioni d’uso purché con tali elementi
compatibili, nonché conformi a quelle pre-
viste dallo strumento urbanistico generale
e dai relativi piani attuativi ».

65. 019. (Nuova formulazione) Palese.
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ALLEGATO 2

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo. C. 4444 Governo.

ARTICOLI AGGIUNTIVI 13.023 E 24.03 DEL GOVERNO

ART. 13.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Misure in materia di potenziamento ed
efficientamento dell’amministrazione eco-

nomico-finanziaria).

1. In considerazione delle esigenze le-
gate alle funzioni di monitoraggio, indi-
rizzo e coordinamento delle partecipazioni
pubbliche, all’armonizzazione dei bilanci
pubblici, al completamento della riforma
del bilancio dello Stato, al monitoraggio
del costo del lavoro previsto dal nuovo
Testo unico sul pubblico impiego, alle
nuove competenze e funzioni attribuite al
Ministero dell’economia e delle finanze,
con particolare riferimento alla aggrega-
zione e centralizzazione degli acquisti
pubblici, anche mediante i soggetti aggre-
gatori, nonché alla lotta all’evasione, il
Ministero dell’economia e delle finanze,
per il triennio 2017-2019, è autorizzato a
bandire i concorsi pubblici, per titoli ed
esami, e conseguentemente ad assumere,
nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali
e della dotazione organica, personale a
tempo indeterminato da inquadrare nella
Area III – posizione economica F1.

2. Le assunzioni di cui al comma pre-
cedente sono effettuate in deroga agli
articoli 30, comma 2-bis, e 35, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, all’articolo 4, commi 3 e 3-quin-
quies, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 ottobre 2013, n. 125, al decreto
del Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 70, e all’articolo 17 della legge 7
agosto 2015, n. 124. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze comunica alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della funzione pubblica ed al
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato le assunzioni effettuate ai sensi
del precedente comma ed i relativi oneri.

13. 023. Il Governo.

ART. 24.

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

ART. 24-bis.

(Costo standard e finanziamento delle uni-
versità statali).

1. Al fine di assicurare la continuità e
l’integrale distribuzione dei finanziamenti
per le università statali, sono confermate
le assegnazioni già disposte per gli anni
2014, 2015 e 2016 a valere sul Fondo di
finanziamento ordinario delle università
per l’ammontare già indicato nei decreti
ministeriali di attribuzione del medesimo
Fondo. Per l’anno 2017 la quota del Fondo
di finanziamento ordinario delle università
relativa al criterio del costo standard per
studente è ripartita utilizzando gli stessi
importi e i dati sugli studenti utilizzati per
il riparto del medesimo Fondo per l’anno
2016.

24. 03. Il Governo.
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ALLEGATO 3

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo. C. 4444 Governo.

CORREZIONI DI FORMA

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 1, le pa-
role: « della Pubblica Amministrazione,
come definita » sono sostituite dalle se-
guenti: « di amministrazioni pubbliche,
come definite »;

dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) la rubrica è sostituita
dalla seguente: “Operazioni effettuate nei
confronti di pubbliche amministrazioni e
altri enti e società” ».

All’articolo 2:

al comma 2, le parole: « comma 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « primo
comma ».

All’articolo 3:

al comma 1, lettera b), le parole: « o
della sottoscrizione di cui al primo pe-
riodo » sono sostituite dalle seguenti: « o
della sottoscrizione di cui, rispettivamente,
al primo e al secondo periodo »;

al comma 2:

all’alinea, le parole: « 2 agosto 2009,
n. 102 » sono sostituite dalle seguenti: « 3
agosto 2009, n. 102 ».

All’articolo 4, come modificato dell’e-
mendamento Fregolent 4.22:

le parole: « online », « on-line » e « on
line », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalla seguente: « telematici »;

al comma 2, le parole: « le disposi-
zioni relative alla cedolare secca di cui
all’ » sono sostituite dalle seguenti: « le
disposizioni dell’ » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « per l’imposta sostitu-
tiva nella forma della cedolare secca »;

al comma 3, le parole: « a favore di
terzi » sono sostituite dalle seguenti: « da
parte di terzi ».

All’articolo 4-bis, introdotto dalle iden-
tiche proposte emendative Mucci 4.023 e
Misiani 4.025, al comma 1:

alla lettera a), capoverso 2-ter:

al primo periodo, le parole: « i sog-
getti che si trovano » sono sostituite dalle
seguenti: « ivi compresi quelli di cui al
comma 2-quater, i soggetti che nell’anno
precedente a quello di sostenimento delle
spese si trovavano », le parole: « di cui al
comma 1 del presente articolo », sono
soppresse e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , con la facoltà di succes-
siva cessione del credito »;

il secondo, il terzo e il quarto periodo
sono soppressi;

dopo la lettera b) è aggiunta la se-
guente:

« c) al comma 2-sexies, dopo le
parole: « i soggetti beneficiari » sono inse-
rite le seguenti: « , diversi da quelli indicati
al comma 2-ter, » ».
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All’articolo 6:

al comma 1, primo e secondo periodo,
le parole: « in misura pari al » sono sosti-
tuite dalla seguente: « nel ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « 507 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « in 507 mi-
lioni » e le parole: « e 672 milioni » dalle
seguenti: « e in 672 milioni ».

All’articolo 16:

al comma 1, dopo le parole: « e l’ul-
teriore incremento di 900 milioni » sono
inserite le seguenti: « di euro ».

All’articolo 19:

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Termine per l’invio delle certificazioni
relative agli obiettivi di saldo finanziario
da parte degli enti locali in dissesto ».

All’articolo 22:

al comma 1, dopo le parole: « verso
terzi paganti » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

al comma 4, la parola: « infine » è
sostituita dalle seguenti: « in fine, » e le
parole: « è rivestita », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « l’interessato
al conferimento dell’incarico riveste »;

al comma 6:

al primo periodo, dopo le parole:
« decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo 23 dicembre
2014, » sono inserite le seguenti: « pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 10
marzo 2015, »;

il secondo periodo, come modificato
dall’emendamento Nicchi 22.297, è sosti-
tuito dal seguente: « Ciascun istituto o
luogo della cultura di cui al primo periodo
provvede all’attuazione delle disposizioni
del medesimo periodo con le risorse di-
sponibili nel proprio bilancio, assicurando

altresì il rispetto degli obblighi di pubbli-
cità e trasparenza nelle diverse fasi della
procedura »;

al comma 7, le parole: « comma
precedente » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 6 » e le parole: « nella legge » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla legge »;

al comma 8, primo periodo, le pa-
role: « dalla sua fondazione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « della sua fonda-
zione ».

All’articolo 24:

al comma 1:

al capoverso 534-bis, le parole:
« legge 24 dicembre 2015, n. 208 » sono
sostituite dalle seguenti: « legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 » e le parole: « n. 68 e
nelle materie » sono sostituite dalle se-
guenti: « n. 68, nelle materie »;

al capoverso 534-ter, le parole: « da
adottare, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri » sono sostituite dalle
seguenti: « da adottare previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, »;

al comma 2, alinea, le parole: « dal-
l’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1o gennaio 2018 ».

All’articolo 25:

al comma 1, capoverso 140-bis, al
quarto periodo, lettera b), e al quinto
periodo, dopo le parole: « di seguito ripor-
tata » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , ».

All’articolo 27:

al comma 1:

al capoverso 534-quater, dopo le
parole: « decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 26 luglio 2013, » sono
inserite le seguenti: « pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2013, »;

al capoverso 534-quinquies, dopo le
parole: « decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 26 luglio 2013 » sono
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inserite le seguenti: « , pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto
2013, »;

al comma 4, terzo periodo, dopo le
parole: « Le risorse » è inserita la seguente:
« erogate »;

al comma 6, primo periodo, le pa-
role: « , l’applicazione » sono sostituite dalle
seguenti: « e l’applicazione »;

al comma 10, le parole: « trasporto
di persone » sono sostituite dalle seguenti:
« trasporto di persone, ».

All’articolo 29:

al comma 1, dopo le parole: « decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
7 marzo 2008, » sono inserite le seguenti:
« pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 103
del 3 maggio 2008, »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « dal-
l’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1o gennaio 2018 » e la parola: « re-
care » è sostituita dalla seguente: « indi-
care »;

al terzo periodo, le parole: « di
AIFA » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’Agenzia italiana del farmaco ».

All’articolo 31:

al comma 1, le parole: « le somme
ammesse a finanziamento nel 2017 per
interventi di edilizia sanitaria compresi in
accordi di programma sottoscritti nel
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « le
somme per interventi di edilizia sanitaria
compresi in accordi di programma sotto-
scritti nel 2016 ammessi a finanziamento
nel 2017 ».

All’articolo 33:

al comma 1, capoverso 495-bis:

al terzo periodo, le parole: « di cui al
alla tabella » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui alla tabella »;

al quinto periodo, lettera b), le parole:
« devono essere » sono sostituite dalle se-
guenti: « sono ».

All’articolo 35:

all’alinea, le parole: « Al decreto-
legge » sono sostituite dalle seguenti: « 1. Al
decreto-legge ».

All’articolo 36:

al comma 1, capoverso 1-ter, primo
periodo, le parole: « si completa » sono
sostituite dalle seguenti: « si completano »;

al comma 2, capoverso 457, al comma
1, le parole: « 1. In deroga » sono sostituite
dalle seguenti: « ART. 2-bis. – (Norme re-
lative alla disciplina del dissesto degli enti
locali). – 1. In deroga »; al comma 2, le
parole: « sentiti i creditori » sono sostituite
dalle seguenti: « sentiti i creditori »; al
comma 3, le parole: « stabilmente riequi-
librato. » sono sostituite dalle seguenti:
« stabilmente riequilibrato ».

All’articolo 41:

al comma 3, lettera b):

all’alinea, le parole: « dell’Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3519 del 28.04.2006 « Criteri
generali per l’individuazione delle zone
sismiche e per la formazione e l’aggior-
namento degli elenchi delle medesime
zone », Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, 11 maggio 2006 » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3519
del 28 aprile 2006, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 108 dell’11 maggio 2006 »;

al numero 1), le parole: « di ade-
guamento, il Dipartimento » sono sostituite
dalle seguenti: « di adeguamento. Il Dipar-
timento ».

All’articolo 42:

al comma 1, dopo le parole: « 132
milioni » sono inserite le seguenti: « di
euro ».
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All’articolo 43:

alla rubrica, le parole: « proroga so-
spensione » sono sostituite dalle seguenti:
« proroga della sospensione »;

al comma 1, lettera d):

al capoverso 12-bis, le parole: « i
tributi non versati » sono sostituite dalle
seguenti: « il gettito dei tributi non ver-
sati »;

al capoverso 12-ter, terzo periodo, le
parole: « Commissario alla ricostruzione »
sono sostituite dalle seguenti: « Commissa-
rio per la ricostruzione ».

All’articolo 45, comma 1, la parola:
« infine » è sostituita dalle seguenti: « in
fine ».

All’articolo 46:

al comma 2, lettera a), le parole: « di
100.000 euro del reddito » sono sostituite
dalle seguenti: « di 100.000 euro riferito al
reddito ».

All’articolo 47:

al comma 2, le parole: « l’organismo »
sono sostituite dalla seguente: « organi-
smo »;

al comma 4, le parole: « ovvero il
subentro nella gestione a favore della
medesima Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
delle reti ferroviarie regionali » sono so-
stituite dalle seguenti: « ovvero il subentro
della medesima Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. nella gestione delle reti ferroviarie
regionali » e le parole: « le necessarie ri-
sorse di copertura » sono sostituite dalle
seguenti: « le risorse necessarie per la co-
pertura finanziaria »;

al comma 5, secondo periodo, le pa-
role: « che ne assume la relativa gestione »
sono sostituite dalle seguenti: « che ne
assume la gestione » e le parole: « del
Ministero » sono sostituite dalle seguenti:
« del Ministro ».

All’articolo 48:

al comma 3, il primo periodo è so-
stituito dal seguente: « La regione o la
provincia autonoma determina i bacini di
mobilità in base alla quantificazione o alla
stima della domanda di trasporto pubblico
locale e regionale, riferita a tutte le mo-
dalità di trasporto che intende soddisfare,
che è eseguita con l’impiego di matrici
origine/destinazione per l’individuazione
della rete intermodale dei servizi di tra-
sporto pubblico, di linea e no, nonché
delle fonti informative di cui dispone l’Os-
servatorio istituito dall’articolo 1, comma
300, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 »;

al comma 5, le parole: « tra la pre-
detta data e fino all’adozione » sono so-
stituite dalle seguenti: « tra la predetta data
e l’adozione »;

al comma 7, lettera e), le parole: « Il
trattamento di fine rapporto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Gli importi accanto-
nati per il trattamento di fine rapporto »;

al comma 12, primo capoverso, le
parole: « contrasto al fenomeno dell’eva-
sione » sono sostituite dalle seguenti: « con-
trasto dell’evasione ».

All’articolo 49:

al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: « e 95/2004, » sono inserite le se-
guenti: « pubblicate, rispettivamente, nelle
Gazzette Ufficiali n. 30 del 6 febbraio 2003,
n. 304 del 29 dicembre 2004 e n. 147 del
27 giugno 2005, » e le parole: « comma
precedente » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 7 »;

al comma 11, le parole: « il versa-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« l’obbligo di versamento »;

al comma 12:

al primo periodo, le parole: « , per
attività » sono sostituite dalle seguenti:
« delle medesime risorse, a svolgere atti-
vità »;

al secondo periodo, le parole: « le
modalità del » sono sostituite dalle se-
guenti: « le modalità previste per il ».
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All’articolo 52:

al comma 1, le parole: « dopo le
parole « Grande raccordo anulare delle
biciclette (GRAB di Roma) » sono aggiunte
le seguenti parole: « ciclovia » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « le parole: « e Grande
raccordo anulare delle biciclette (GRAB di
Roma) » sono sostituite dalle seguenti: « ,
Grande raccordo anulare delle biciclette
(GRAB) di Roma, ciclovia ».

All’articolo 53:

ai commi 1 e 2, le parole: « il mo-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « la
data »;

al comma 3, dopo le parole: « è ag-
giunto » sono inserite le seguenti: « , in
fine, ».

All’articolo 56:

al comma 1, lettera a), la parola:
« complementarietà » è sostituita dalla se-
guente: « complementarità »;

al comma 3, le parole: « Si applicano
le disposizioni vigenti anteriormente alle
modifiche operate dal comma 1 e, comun-
que, non oltre il 30 giugno 2021, » sono
sostituite dalle seguenti: « Le disposizioni
vigenti anteriormente alle modifiche ope-
rate dal comma 1 continuano ad appli-
carsi, comunque non oltre il 30 giugno
2021, »;

al comma 4, le parole: « Ministero »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « Ministro », le parole: « decreto
interministeriale » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto del Ministro dello svi-
luppo economico » e dopo le parole:
« commi 1, 2 e 3 » sono inserite le seguenti:
« del presente articolo ».

All’articolo 57:

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Attrazione degli investimenti »;

alla lettera c), capoverso 95-quater, le
parole: « ovvero portati » sono sostituite
dalle seguenti: « ovvero possono essere por-
tate ».

All’articolo 59:

al comma 2:

al capoverso « Articolo 31-quater », le
parole: « Articolo 31-quater: » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ART. 31-quater. –
(Rettifica in diminuzione del reddito per
operazioni tra imprese associate con attività
internazionale). – »;

al medesimo capoverso, al comma 1,
lettera a), le parole: « dalla Convenzione
90/436/CE del 23 luglio 1990 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dalla Convenzione
relativa all’eliminazione delle doppie im-
posizioni in caso di rettifica degli utili di
imprese associate, con atto finale e dichia-
razioni, fatta a Bruxelles il 23 luglio 1990,
resa esecutiva con legge 22 marzo 1993,
n. 99 ».

All’articolo 60:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « di risparmio »
sono sostituite dalle seguenti: « del rispar-
mio » e la parola: « rafforzatisi conside-
rano » è sostituita dalle seguenti: « raffor-
zati, si considerano »;

alla lettera b), le parole: « che
danno » sono sostituite dalla seguente:
« aventi ».

All’articolo 66:

al comma 1, le parole: « legge 29
dicembre 2014, n. 190 » sono sostituite
dalle seguenti: « legge 23 dicembre 2014,
n. 190 »;

al comma 2, come modificato dall’e-
mendamento Causin 1.16 (nuova formula-
zione), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e di 13,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022 »;

al comma 5, le parole: « dall’allegato »
sono sostituite dalle seguenti: « dall’allegato
1 ».
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